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LE AZIONI DI MARKETING ASSOCIATIVO E DI FIDELIZZAZIONE

Le nuove strate-
gie del marke-
ting associativo 
sono inserite 
in un proget-
to deliberato  
nel 2007 e poi 
rivisto nel cor-
so del 2008 in 
alcuni aspetti 
operativi. 
L’idea fonda-

mentale è quella di rafforzare la funzione di CNA 
quale partner e fornitore di soluzioni globali per 
l’impresa. In sostanza l’imprenditore deve poter 
trovare nel sistema CNA tutte le risposte necessa-
rie relativamente alla rappresentanza, alla gestione 
e sviluppo della sua attività ed essere accompa-
gnato con cura nel suo percorso aziendale. Con 
questi obiettivi il Marketing CNA si è organizzato 
per comunicare, attraverso tutti gli strumenti a sua 
disposizione (Promoter, direct Mailing, brochure, 
sito Web, News letter, ecc.), le varie opportunità 
che vengono elaborate per l’impresa.
 
L’azione è stata così articolata: 

�Si è identificato un target di aziende già as-•	
sociate, ma senza servizi in CNA, con più di 3 
dipendenti, alle quali è stato indirizzata  una 
campagna   promozionale sui  nostri servizi 
(Gestione personale, gestione amministrati-
va, servizi informatici). Sull’area di Ferrara si 
è utilizzato un  telemarketing qualificato, l’ AB 
Capital (Call center della CNA nazionale) per 
programmare gli appuntamenti che in totale 
sono stati 43, e da cui sono scaturiti 15 pre-
ventivi, con 5 probabili nuovi contratti.

�Sono state analizzate le schede di indagi-•	
ne mercato, compilate da circa 235 imprese 
che si sono associate a CNA tra ottobre 2007 
e settembre 2008. I risultati hanno eviden-
ziato che: il maggior canale di promozione 
del sistema associativo CNA è l’imprenditore 
stesso (61%), attraverso il passa parola; che 
le motivazioni prevalenti che inducono l’im-
prenditore ad associarsi sono la competenza 

percepita (45%), l’ampia offerta di servizi (37%) 
e le opportunità di credito (29%); che CNA è 
particolarmente conosciuta per il servizio fi-
scale (60%), di consulenza al credito (43%) e 
in generale per le convenzioni economico-
commerciali che mette a disposizione degli 
associati (31%). Il punto di forza assoluto è 
però l’attività politico-sindacale, di rappre-
sentanza che viene riconosciuta soprattut-
to dalle  imprese artigiane (83%), e a segui-
re  dalla PMI (38%) e dal Commercio (34%). 

�È stata realizzata la nuova Carta vantaggi 2008 •	
dove vengono promossi prodotti/servizi con-
venzionati per i Soci a cui era abbinato  un Con-
corso per la vincita di un soggiorno vacanza. 

�Si è attuata una campagna per la promo-•	
zione della Consulenza previdenziale ri-
volta a  circa 2.000 imprenditori associati, 
accompagnata ad una proposta di fondi 
pensione aperti con la collaborazione del-
la compagnia di assicurazione Unipol. 

�Si è rilanciato il meccanismo del “Socio pre-•	
senta Socio”. 

 
Sulla fronte della fidelizzazione dei soci clienti ac-
quisiti il progetto prevede alcune azioni tendenti a 
rafforzare il legame di fiducia, di cordialità, quasi di 
familiarità, tra la  CNA, attraverso i propri consulenti 
e Quadri, e l’imprenditore facilitando così il consoli-
damento del rapporto nel tempo.
CNA attribuisce grande valore alla relazione e lo 
dimostra anche organizzando occasioni in cui 
ringraziare pubblicamente gli imprenditori che ri-
mangono legati all’Associazione negli anni.
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IL PREMIO STORIE D’IMPRESA

Tanti giovani, con i loro familiari e gli amici coeta-
nei, hanno dato vita il 13 dicembre ad una ceri-
monia di premiazione dei vincitori della seconda 
edizione del Concorso Storie d’impresa particolar-
mente coinvolgente, che ha testimoniato al tempo 
stesso la bravura e la profondità di sentimenti di 
tanti ragazzi.
 Sedici i lavori presentati nel 2008, da giovani sotto 
i 30 anni della nostra provincia, tra i quali sono sta-
ti selezionati i tre bravissimi vincitori: il primo clas-
sificato, Gino Bellotti, 20 anni di Comacchio, con 
il racconto “Il bimbo spinto dal vento”; Valentina 
Siviera (secondo premio) 16 anni di Ferrara, con 
il lavoro intitolato “Dal carretto in Piazza Erbe allo 
stand al MOF; e infine Claudio Casadei, 27 anni di 
S.Giuseppe di Comacchio (terzo premio), che ha 
narrato la storia aziendale e familiare della Cicli 
Casadei.
E’ stato complessivamente elevato il livello dei 
lavori presentati a questa seconda edizione del 
Premio Storie d’impresa, ha osservato il presiden-
te provinciale Cna, Paolo Govoni aprendo la ce-

rimonia, nel corso della quale sono intervenuti, 
successivamente, Emanuele Borasio, presidente 
del Gruppo Giovani imprenditori Cna, Vincenzo 
Viglione, dirigente dell’Ufficio scolastico provincia-
le, Anna Quarzi, dell’Ufficio Scolastico provinciale, 
Aldo Modonesi, assessore alle Attività produttive 
del Comune di Ferrara, Davide Verri, sindaco di 
Bondeno e Maria Cristina Cicognani sindaco di 
Comacchio.
A conclusione della mattinata, il direttore Cna 
Corradino Merli si è detto soddisfatto dei risul-
tati del Concorso, che costituisce una “ulteriore 
conferma di quanto siano tuttora diffusi tra i gio-
vani i valori di solidarietà, coraggio, lealtà, etica del 
lavoro, loro trasmessi dalle famiglie. Una risorsa, 
questa, dalla quale trarre forza nell’attuale fase di 
grande trasformazione della economia e società 
nel suo complesso”. Alla consegna di attestati e 
premi ai primi classificati ha fatto da contrappun-
to la lettura di brani dai racconti presentati dai 16 
concorrenti, attraverso la voce recitante di Marco 
Sgarbi.
Questi i nomi degli altri finalisti di Storie d’Impresa 
2008: Laura Ansaloni (menzione speciale), Enrico 
Atti, Pierpaolo Battaglia, Marco Cannella, Andrea 
Cavallina, Melissa Ferroni, Deborah Fiorini (men-
zione speciale), Emanuele Fortini, Matteo Galle-
rani, Irene Gulmini (menzione speciale), Sabrina 
Mantovani, Marcello Marani, Eleonora Tuffanelli.
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SVILUPPO E COMPETITIVITA’ TERRITORIALE

La competitività dei moderni sistemi di imprese è 
oggi sempre più strettamente legata al territorio e 
alla sua capacità di creare le condizioni più favo-
revoli alla nascita ed allo sviluppo di aziende so-
lide, strutturate in grado di affrontare un mercato 
sempre più globalizzato e condizionato da fattori 
internazionali.
CNA Ferrara ha attribuito a questi fattori rilevanza 
prioritaria e strategica, partecipando attivamente 
a tutti i momenti di confronto e di programmazio-
ne, sviluppando competenze e capacità di analisi 
e proposta, promuovendo  specifiche iniziative sui 
tali temi.
L’Associazione ha, infatti, promosso diversi mo-
menti di confronto con gli Enti Locali sulle scelte 
di pianificazione del territorio, stabilendo, inoltre, 
importanti relazioni con il sistema scolastico pro-
vinciale, con il mondo dell’Università e della Ricer-

ca, attraverso la promozione dell’Associazione per 
l’Innovazione.
Particolare attenzione è stata poi riservata dalla 
nostra organizzazione ai temi dell’ambiente, del 
risparmio energetico e della valorizzazione delle 
energie alternative, di grande rilevanza anche ai 
fini dello sviluppo, presenti, in termini trasversali, 
all’interno di ogni processo di pianificazione ter-
ritoriale.

Gli incontri con i sindaci della provincia
sui temi dello sviluppo 
Tre assemblee molto partecipate e ricche di con-
tenuti, svolte nell’arco di una decina di giorni, attra-
verso le quali Cna ha incontrato 18 sindaci di un 
ampio territorio, che va dal Copparese all’area di 
Argenta – Portomaggiore, toccando tutti i Comuni 
dell’Alto  Ferrarese, per discutere di bilanci, politi-
che di sviluppo del territorio, infrastrutture, iniziati-
ve di sostegno alle imprese.
Ad un anno da un analogo ciclo di incontri decen-
trati, il dibattito ha, però, mutato di segno, specie con 
l’estendersi della crisi tra le imprese della provincia.
 “La nostra Associazione si è fortemente impegna-
ta, da subito – ha affermato, a questo proposito, il 
presidente provinciale, Paolo Govoni, presentan-
do le ragioni alla base del confronto proposto alle 
Amministrazioni locali - per ricercare insieme alle 
istituzioni le soluzioni più efficaci in grado di sup-
portare l’economia provinciale e il sistema delle 
imprese ferraresi, in una fase di grande difficoltà 
di accesso al credito e di calo drastico dei con-
sumi. Siamo però convinti che sia altrettanto indi-
spensabile una visione di più ampio respiro delle 
innovazioni necessarie, per elevare la competitivi-
tà e l’efficienza del sistema provinciale”

“Sui bilanci comunali – ha quindi precisato il di-
rettore, Corrdino Merli - abbiamo chiesto ai sin-
daci precisi impegni, riscontrando disponibilità e 
volontà di affrontare alcune problematiche, come 
ad esempio l’efficienza dei servizi, con logiche di 
integrazione territoriale. Ci persuade un po’ meno 
una certa visione secondo la quale le istituzioni 
hanno le mani legate. Diversamente, siamo con-
vinti che, malgrado le difficoltà e rigidità finanziarie, 
dobbiamo tutti rimboccarci le maniche ricercan-
do soluzioni innovative ai problemi. Lo fanno le 
imprese ogni giorno, e credo debbano sforzarsi 
anche le amministrazioni pubbliche. La nostra 
Associazione ha lanciato, per esempio, un vero e 
proprio patto contro la burocrazia. Questo è un 
punto preciso e importante. In altri termini, oltre al 
confronto, chiediamo di collaborare praticamente 
per migliorare davvero l’efficienza della macchina 
pubblica, ciascuno per la parte che gli compete”.

Introduzione
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AREA ALTO FERRARESE
(Sant’Agostino - 9 dicembre 2008)

COLLABORAZIONE PER FAR FRONTE ALLA CRISI

Le ricadute della crisi sul tessuto economico e 
sociale sono state il tema dominante dell’incon-
tro che si è svolto a S.Agostino, promosso dalla 
Cna dell’Alto Ferrarese . Aperto da Paolo Govoni, 
presidente provinciale della Cna, hanno preso la 
parola Stefano Grechi, Coordinatore Cna per l’Alto 
Ferrarese; Davide Verri, sindaco di Bondeno; Pa-
olo Pavani, Sindaco di Poggio Renatico; Giancar-
lo Pincelli, sindaco di Mirabello; Daniele Palombo, 
sindaco di Vigarano Mainarda; Claudia Balboni, 
sindaco di S. Agostino; Corradino Merli, direttore 
provinciale Cna Ferrara. L’incontro è stato coordi-
nato dal giornalista Alberto Lazzarini. Le preoccu-
pazioni degli imprenditori per gli effetti della crisi 
sono state illustrate dal coordinatore della Cna 
dell’Alto Ferrarese, Stefano Grechi: “L’Alto Ferrarese 
è sempre stato un territorio con una grandissima 
capacità di compensazione dei fattori congiuntu-
rali. Tuttavia la trasversalità e l’eccezionalità di que-
sta crisi, unita al rallentamento produttivo di prima-
rie aziende presenti sul territorio e sull’indotto da 
esse generato, influiscono significativamente sul 
panorama economico attuale.”
Cosa fare? Ottima la scelta di dare vita al Fon-
do provinciale di garanzia per l’accesso al credito 
delle piccole imprese, al quale hanno aderito an-
che i Comuni dell’Alto Ferrarese. Altre soluzioni e 
interventi a livello locale non risultano semplici, a 
giudizio degli amministratori. Pur riconfermando, 
come ha fatto il sindaco di S. Agostino, Claudia 
Balboni, il pieno sostegno alle attività imprendito-
riali, per la dimensione non solo economica che 
esse ricoprono nella comunità locale.
“I disagi di un numero sempre più alto di famiglie 

crescono giorno per giorno, così pure le richie-
ste di aiuto presentate al Comune”, ha spiegato 
il sindaco di Mirabello, Giancarlo Pincelli, ricono-
scendo la propria difficoltà di amministratore, di 
fronte all’entità di problemi, in presenza di risorse 
pubbliche sempre più limitate.  Il calo dei trasfe-
rimenti statali, anche di quelli dovuti, è tema do-
lente per i sindaci, alle prese con la formazione 
di bilanci di previsione dalle cifre assai risicate. 
“I Comuni sono l’ossatura del Paese, così come 
le imprese lo sono per l’economia”, ha ribadito il 
sindaco di Bondeno Davide Verri, nell’esprimere 
il disagio delle istituzioni per la perdita di auto-
nomia impositiva e di flessibilità finanziaria. “Gli 
investimenti pubblici degli Enti locali alimentano 
lo sviluppo, ma come realizzarli se non riusciamo 
neppure a pagare le imprese che vantano crediti 
nei confronti dei Comuni?”
Su questa stessa linea si sono ritrovati Paolo Pava-
ni, sindaco di Poggio Renatico e Daniele Palombo, 
primo cittadino di Vigarano Mainarda, che hanno 
manifestato la loro contrarietà di fronte alla impo-
sizione di pesanti restrizioni a Comuni che, in que-
sti anni, hanno mantenuto comportamenti virtuosi 
sotto il profilo delle politiche di spesa. “Il patto tra 
imprese e sindaci del territorio ha funzionato e 
continuerà a funzionare”, ha sostenuto Palombo, 
che ha dichiarato il proprio impegno su questo 
versante, a rafforzamento della collaborazione co-
struita in questi anni. “La crisi impone azioni forti 
e coesione, che i protagonisti del territorio hanno 
saputo assumere responsabilmente in questi ulti-
mi mesi - ha rimarcato, a conclusione della serata, 
il direttore della Cna Corradino Merli - Ma l’econo-
mia e la società stanno cambiando rapidamente, 
e allora bisognerà attrezzarsi per affrontare i nodi 
di fondo elevando il dinamismo competitivo del 
territorio.” 
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AREA COPPARO
(Ro Ferrarese - 11 dicembre 2008)

UN PROGETTO DI SVILUPPO CONDIVISO

A poco più di un anno di distanza dal precedente 
incontro, è profondamente mutato lo scenario e 
così pure l’ordine di priorità al centro del faccia a 
faccia tra Cna e i sei sindaci del Copparese. 
“Cna ritiene fondamentale il confronto costante 
con le Amministrazioni locali, per valutare le misu-
re necessarie a sostegno delle imprese”, ha pun-
tualizzato in apertura del dibattito il presidente del-
la Cna di Copparo, Stefano Bigoni che ha, inoltre, 
indicato tra i punti di confronto le scelte dei bilanci 
di previsione dei Comuni, l’efficienza della spesa 
pubblica, gli interventi di supporto alle famiglie. 
La gran parte degli amministratori intervenuti ha 
evidenziato i fattori di rigidità che hanno condizio-
nato i bilanci di previsione, resi magri dagli scar-
si trasferimenti statali. Pur mantenendo la barra 
orientata al sostegno delle imprese, a maggior ra-
gione nella fase attuale,  hanno affermato i sindaci, 
è difficile pensare di destinare risorse agli investi-
menti, come sarebbe necessario. “Siamo all’osso”, 
ha spiegato Filippo Parisini, primo cittadino di Ro,  
aggiungendo che con le sole proprie forze i Co-
muni non dispongono delle risorse necessarie 
per far fronte adeguatamente ai problemi.
Per questo, gli amministratori del Copparese 
hanno puntato decisamente allo strumento della 
pianificazione territoriale condotta dall’Unione dei 
Comuni, soggetto che deve ancora conquistare 
una propria natura politico-amministrativa – ha 
sottolineato il sindaco di Berra, Cristiano Capitani, 
ma che costituisce un punto di riferimento obbli-
gato se si intende “programmare lo sviluppo del 
territorio”.

L’assessore alle attività produttive di Copparo, 
Marino Veronesi, si è detto profondamente pre-
occupato delle conseguenze che la crisi sta 
producendo sulle condizioni di vita dei cittadini e 
sul tessuto imprenditoriale del territorio. “E’ quin-
di importante – ha poi aggiunto -  che i Comuni 
valutino cosa è possibile fare subito, mobilitando 
tutte le risorse disponibili e convogliandole su in-
terventi dotati del massimo impatto (come quello 
del Fondo di garanzia provinciale per l’accesso al 
credito delle imprese). E, tuttavia, occorre mettersi 
in condizione di guardare oltre, lavorando ad un 
progetto di sviluppo condiviso, che non  sia solo 
la sommatoria delle istanze di ciascun Comune, 
ma affronti i temi di fondo del territorio”.
“I cittadini hanno bisogno di fare affidamento sul-
le istituzioni locali”, ha quindi asserito il sindaco 
di Formignana, Daniela Montani. Le ha fatto eco 
Valerio Casalicchio, sindaco di Jolanda, che ha 
espresso il proprio impegno a fianco delle impre-
se. “Abbiamo bisogno di aiuto e collaborazione 
dalle Associazioni rappresentative delle imprese 
come Cna”, ha infine fatto appello il sindaco di 
Tresigallo, Maurizio Barbirati. La Cna, attraverso il 
presidente Paolo Govoni e il direttore Corradino 
Merli, ha aderito all’invito, ribadendo la disponibilità 
alla collaborazione con le Amministrazioni locali, 
e l’impegno a lavorare insieme ad un progetto di 
sviluppo complessivo del territorio. E, comunque, 
ad uno sforzo per migliorare l’azione di governo 
locale. 
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Area Portomaggiore - Argenta
Portomaggiore – 18 dicembre 2008

MOBILITARE LE RISORSE DISPONIBILI

Non di sola economia e imprese si è parlato al 
confronto organizzato dalla Cna di Argenta – Por-
tomaggiore con i sindaci della zona, trasformatosi 
in uno spaccato delle problematiche locali e del 
disagio degli amministratori nel farvi fronte.
Il riferimento obbligato è stato l’impegno dei Co-
muni a mobilitare le scarse risorse disponibili, fi-
nalizzandole ad iniziative rilevanti, come il Fondo 
provinciale di garanzia per il credito alle imprese. 
D’altra parte, è stato detto, la leva più importante 
per contribuire a creare sviluppo per il territorio e 
le imprese locali, quella degli investimenti, è sta-
ta inibita ai Comuni, fortemente in difficoltà nella 
stessa chiusura dei bilanci, come ha ricordato il 
vice sindaco di Portomaggiore, Nicola Minarelli. 
“Abbiamo già da tempo tagliato il superfluo, ora 
stiamo intervenendo nel vivo dei servizi”, situazio-
ne nella quale si sono riconosciuti anche i primi 
cittadini di Migliarino, Rita Reali (“Abbiamo le mani 
legate”) e di Voghiera, Claudio Fioresi (“Siamo le 
istituzioni più vicine ai cittadini, ma abbiamo limita-
te capacità di risposta”).
E’ indispensabile che facciamo massa critica, tut-
ti insieme, hanno riconosciuto gli amministratori, 
sottolineando che se i singoli comuni non hanno 
la capacità di rispondere singolarmente ai proble-
mi, l’unica strada è costituita dalla integrazione e 
collaborazione, sia tra istituzioni, che con le  for-
ze economiche e sociali del territorio. “Ci siamo 
e vogliamo esserci, e lo ribadiamo anche ora agli 
amministratori pubblici – aveva esordito, in aper-
tura dell’incontro, Marino Mingozzi, presidente Cna 
della zona - Nei momenti difficili bisogna mettere 

assieme le idee, contano la compattezza e lo spi-
rito di squadra. La creazione di progetti sinergici e 
condivisi possono fare la differenza”.
Prospettiva, questa, considerata ormai ineludibile 
anche dagli amministratori. “Dobbiamo concertare 
insieme gli investimenti e le infrastrutture che ser-
vono allo sviluppo del territorio”, ha proposto Paolo 
Calvano primo cittadino di Ostellato, trovando piena 
condivisione negli altri sindaci. Come Giancarlo Ma-
lacarne, sindaco di Massafiscaglia (“Dobbiamo dare 
il senso che esiste un sistema territoriale”) e Marco 
Roverati, di Migliaro (“Dobbiamo fare sì che le impre-
se locali continuino a credere nel nostro territorio).
I margini di operatività sul fronte degli investimenti, 
attualmente, sono infatti risicati, come ha puntua-
lizzato il sindaco di Argenta, Giorgio Bellini, ricor-
dando che i fondi strutturali hanno rappresentato 
una delle poche opportunità offerte ai Comuni di 
realizzare interventi rilevanti. “Bisogna attrezzarsi 
per rilanciare lo sviluppo, elevando il dinamismo 
competitivo del territorio – ha dichiarato, nelle pro-
prie conclusioni, il direttore Cna Merli - Dobbiamo 
allora mantenere la stessa tensione che caratte-
rizza lo sforzo di far fronte alla crisi, per dare vita 
ad progetto basato su strategie condivise, merite-
vole del nostro impegno, ciascuno per le proprie 
responsabilità”. 
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La questione del credito e i rapporti con le banche

L’arrivo della crisi finanziaria internazionale ha 
sollecitato la CNA a porre al centro della propria 
Assemblea annuale del 22 novembre il tema del 
credito e del rapporto con le banche, nodi deci-
sivi in una fase cruciale per il tessuto economico 
della provincia, confermatosi con sempre mag-
giore evidenza durante il 2009. “Abbiamo voluto 
dedicare la nostra Assemblea annuale al proble-
ma del credito – ha spiegato il presidente Paolo 
Govoni - perché questo costituisce oggi il punto 
più critico e urgente, che penalizza nell’immediato 
le piccole imprese sotto il profilo della liquidità e 
della capacità operativa, ma anche e soprattutto 
sotto il profilo degli investimenti. Il confronto già 
avviato a livello provinciale, che ha dato luogo a 
scelte importanti, come la creazione di un Fondo 
provinciale di finanziamento ai Confidi da parte di 
Camera di Commercio, Provincia e Comuni, deve 
coinvolgere necessariamente il sistema delle ban-
che locali, che abbiamo scelto come interlocuto-
re privilegiato, perché più legate al territorio e alle 
sue prospettive. Ad esse sollecitiamo un’azione 
esplicita e significativa a sostegno della economia 
provinciale e delle piccole imprese, le più esposte 
in questa fase ai rischi di ordine finanziario”. 
La pesante crisi finanziaria ha probabilmente so-
spinto le banche più legate al territorio a riconsi-
derare le proprie finalità istituzionali, in relazione al 
sistema economico locale e al ruolo fondamen-
tale ricoperto dalle piccole e medie imprese. Ne 
ha dato conferma Paolo Melega, che ha parlato a 
nome della Federazione Banche di Credito Coo-
perativo Emilia Romagna. “Il nostro è un sistema 
di banche di tradizione, che si rivolge soprattutto 
alle famiglie e alle imprese locali e reinveste nel 
territorio – ha asserito - Certo, dobbiamo realizza-
re un utile, ma per noi il sostegno alla comunità è 
fondamentale”.

Il rafforzamento del rapporto tra l’impresa e la pro-
pria banca di fiducia è il perno sul quale puntare, 
ha poi puntualizzato Ivan Damiano, direttore della 
Cassa di Risparmio di Cento, ritenendo inidoneo 
il modello del cosiddetto multiaffidamento. E’ im-
portante che l’impresa faccia riferimento agli isti-
tuti bancari che ne conoscono meglio le proble-
matiche e le capacità produttive ed economiche. 
Ma, se le buone volontà non difettano, le criticità di 
tipo finanziario, soprattutto per le piccole imprese, 
sono all’ordine del giorno. Il soggetto Confidi, di 
intermediazione e garanzia nel rapporto tra banca 
e impresa, è oggi cruciale e, non a caso, si stanno 
convogliando le risorse pubbliche (vedi il Fondo 
provinciale istituito da Camera di Commercio, Pro-
vincia e Comuni) proprio in questa direzione.
Lo ha ricordato Domenico Menozzi, direttore di 
Unifidi la più grande cooperativa di garanzia della 
regione, nata recentemente, che ha messo in ri-
salto l’effetto moltiplicatore delle strutture di garan-
zia e la loro capacità di mettere  in movimento una 
grande mole di finanziamenti. Questione cruciale, 
questa, se si intende mantenere aperta la strada 
non solo alla operatività finanziaria ed economia 
di moltissime imprese, ma anche e soprattutto 
sostenerne la capacità di investimento indispen-
sabile a cogliere le opportunità di ripresa quando 
si presenteranno.
“C’è molta attesa tra le imprese – ha concluso il 
direttore provinciale CNA, Corradino Merli - per le 
scelte sia nazionali che locali, indispensabili per 
far fronte ad una situazione sempre più diffici-
le. Occorre essere consapevoli che le imprese 
avranno maggiori chances di far fronte alla crisi 
se saranno supportate attraverso scelte adegua-
te e un impegno effettivo e coeso dei principali 
protagonisti della nostra provincia a difesa del no-
stro patrimonio economico e produttivo”.
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In occasione dell’Assemblea annuale di novem-
bre, dedicata ai problemi del credito, la CNA ha 
rilanciato con forza il proprio progetto “Imprese 
che crescono”, una iniziativa associativa mirata a 
sostenere la capacità di investimento e sviluppo 
delle imprese, attraverso il determinante ruolo di 
tutoraggio e garanzia dell’Associazione nei con-
fronti del sistema bancario. 
CNA Ferrara si ripropone di assistere l’impresa 
in tutte le fasi di gestione del progetto aziendale, 
dalla sua ideazione alla costruzione del business 

plan, dalla definizione del piano finanziario al mo-
nitoraggio costante della evoluzione della iniziativa 
imprenditoriale. 
La novità è rappresentata dall’azione di tutoraggio 
del sistema associativo nei confronti dell’azienda 
che, oltre a garantire una corretta valutazione del 
progetto, metterebbe in condizione la banca fi-
nanziatrice di disporre di un partner in grado di 
garantire costante controllo e di adottare tempe-
stivamente quei correttivi che si rendessero di vol-
ta in volta necessari.

PROGETTO CNA ”IMPRESE CHE CRESCONO”, 
TUTORAGGIO E SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE

Ha debuttato anche a Ferrara Unifidi, attualmente 
la più grande struttura di garanzia della Regione,  
e nata dalla fusione per incorporazione in Artigian-
credit Emilia Romagna di 14 Cooperative di ga-
ranzia, operanti nel settore dell’artigianato e delle 
PMI.
La grande UNIFIDI, gigante non solo in regione, ma 
anche a livello nazionale, a cui partecipa la Cna di 
Ferrara, è presente in tutte le province della Regio-
ne; in essa è confluita anche la stessa Fidimpresa, 
Cooperativa di garanzia precedentemente costitui-
ta dalle Cna di Ferrara, Forlì, Rimini e Piacenza.
La struttura, pienamente operativa su tutto il ter-
ritorio dopo il completamento del complesso iter 
di costituzione, vanta, quindi, grandi cifre e nasce 
con il preciso intento di rendere le Imprese più 
forti nell’accesso al credito, di fronte al sistema 
bancario regionale.
Ciò, specialmente dopo l’entrata in vigore degli 
accordi di Basilea 2, che hanno introdotto nuovi 
rigidi criteri sul ruolo dei Confidi e in materia di 
vigilanza bancaria, rendendo più difficile e compli-
cato il rapporto tra imprese e sistema creditizio.
“Siamo convinti che la scelta lungimirante e stra-
tegica, assunta nei mesi scorsi, di dare vita a UNI-
FIDI – ha puntualizzato Corradino Merli, Direttore 

provinciale della Cna al momento della presen-
tazione a Ferrara – rivela fino in fondo, oggi,  le 
proprie potenzialità, mettendo a disposizione del-
le imprese uno strumento tangibile ed efficace, in 
grado di affiancarle in una fase di grande difficoltà 
nell’accesso al credito, nel pieno di una crisi eco-
nomica di rilevante complessità”.
“Avvieremo un confronto – a proseguito Merli – 
con i principali interlocutori locali, istituzioni, forze 
economiche e istituti bancari, soprattutto quelli 
più legati al nostro territorio, ai quali chiederemo di 
intervenire tempestivamente a sostegno dell’eco-
nomia provinciale e delle imprese”.

I numeri di UNIFIDI

�Le 14 cooperative di garanzia che aderisco-•	
no al progetto di fusione contano comples-
sivamente a livello regionale, 91.455 Soci, di 
cui 5.200 in Provincia di Ferrara.

�Nel corso del 2008  i finanziamenti delibe-•	
rati relativamente alla provincia di Ferrara 
sono stati 515, per un importo di circa 36 
milioni di euro, di cui circa 13 milioni per 
investimenti e 23 per liquidità.

Focus
Unifidi, la Cooperativa di garanzia

più grande della Regione
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Ecipar Ferrara, l’ente di formazione della CNA, ha 
prodotto nel 2008 una mole importante di attività a 
sostegno dello sviluppo e della competitività delle 
imprese. Tale attività si è sviluppata su 4 aree di 
lavoro e di presidio strategico dei servizi, in con-
gruenza con il piano strategico della CNA di Fer-
rara : formazione, consulenza, promozione, innova-
zione. In questo capitolo analizziamo le attività di 
formazione, innovazione e consulenza manageriale 
a supporto della competitività delle imprese. 
In un momento nel quale diverse strutture forma-
tive e di consulenza si trovano in crisi a causa del 
ridimensionamento dei finanziamenti e della crisi 
complessiva del sistema economico del nostro 
paese, Ecipar Ferrara, grazie anche al supporto 
della CNA di Ferrara, investe e continua a cresce-
re diventando una delle strutture formative sicura-
mente più all’avanguardia della nostra provincia.
La nuova sede di Ferrara ne è la testimonianza: 
oltre 600 metri quadrati all’interno dei quali si svi-
luppano due aule di teoria ed un laboratorio multi-
mediale con 16 PC attrezzati anche  con program-
mi specifici per il disegno e la grafica. Il nostro 
posizionamento ed i nostri risultati, sono sempre 
tali da mantenere la struttura su livelli alti nel pa-
norama della formazione e della consulenza fer-
rarese. Questi risultati non sono scontati e sono 
il frutto delle scelte strategiche operate e di una 
buone gestione.
Tale leadership ha portato infatti, per la prima vol-
ta, nella storia della nostra società ad ottenere 
una quantità di ricavi provenienti dai privati supe-
riori a quelli pubblici. Non dimentichiamo, poi, che 
i finanziamenti complessivi per la formazione nel 
2008 sono calati del 40% mentre Ecipar Ferrara 
mantiene lo stesso livello di produzione della pre-
cedente programmazione, anzi in leggero aumen-
to, e con un primo semestre del 2009 caratterizza-
to da molte commesse e che vedrà un ulteriore 
aumento delle attività. 
Il 2008 inoltre è stato l’anno dell’avvio di un proces-

so di analisi e confronto della nostra struttura con 
le altre Ecipar di Rimini, Forlì e Ravenna che sta 
continuando nel 2009 e che dovrà portare anche 
a nuove e più avanzate forme di sintesi organizza-
tiva, oltre che aiutare la struttura regionale a porta-
re a compimento il progetto CNA Formazione ed 
a riposizionarsi in una logica di servizio leggero 
alle strutture dei territori. Sul fronte delle attività for-
mative finanziate direttamente ad Ecipar Ferrara 
dalla Provincia di Ferrara le attività si sono tutte 
concentrate nel secondo semestre e rispetto al 
passato, sono stati svolti 3 corsi di formazione al 
lavoro (nel 2007 erano 7) sul profilo di acconciato-
re e tecnico della comunicazione/informazione. Il 
calo di risorse complessive assegnate alla provin-
cia, infatti, ha riguardato soprattutto la formazione 
al lavoro per i disoccupati.
Abbiamo quindi concentrato la nostra attività sulla 
formazione continua ed imprenditoriale attivando 
6 progetti di formazione per gli imprenditori ed 
i dipendenti sui tempi dell’edilizia efficiente, del-
la progettazione sostenibile, della gestione delle 
risorse umane, dell’integrazione interculturale e 
della valorizzazione delle imprenditrici. Accanto a 
queste attività sono stati attivati 5 progetti di for-
mazione aziendale finanziati con le risorse della 

Formazione, Innovazione

PARTNER DELLE IMPRESE NELLA SFIDA COMPETITIVA
Introduzione

CNA ha investito, in modo sempre più rilevante, in qualità, competenze, formazione, tecnologie e pro-
fessionalità qualificate, per mettere a disposizione delle imprese associate opportunità di sviluppo, di 
innovazione e crescita della loro capacità competitiva sul mercato. L’impegno di CNA ha cercato di 
garantire tutto questo alle imprese associate, attraverso la propria attività di rappresentanza e la rete di 
consulenze e servizi offerte dal Sistema associativo.
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legge 236 che sono state gestite per la prima volta 
dalla provincia e che hanno coinvolto circa 200 
dipendenti delle nostre aziende.
Dobbiamo constatare che, purtroppo, queste ri-
sorse nel 2009 non saranno messe a bando per-
ché dovranno essere utilizzate per gli ammortizza-
tori sociali, facendo venire meno una ulteriore linea 
di finanziamento. Ulteriori attività sviluppate sono 
state i progetti di alternanza scuola lavoro che ri-
guardano gli allievi dell’ITIS di Ferrara ed inoltre il 
progetto “Un Ponte Rosa” per le giovani donne di-
soccupate, inserite nelle nostre aziende attraverso 
tirocini. Accanto ai finanziamenti provinciali abbia-
mo poi attivato 5 piani formativi che però hanno 
uno svolgimento che ricade soprattutto nel 2009. 
Molto importante, inoltre, l’approvazione e la realiz-
zazione di 2 percorsi di alta formazione su Ferrara e 
su Cento, sui profili di tecnico ambientale e di tecni-
co di programmazione della produzione, unico Eci-
par nella regione ad avere due percorsi approvati. 
Sul fronte delle attività a mercato, la formazione ha 
avuto un ottimo risultato soprattutto legato al buon 
andamento delle attività relative alla formazione ob-
bligatoria nell’apprendistato. Gli apprendisti formati 
da Ecipar nel corso dell’anno sono stati oltre 800, 
confermando la nostra struttura in una posizione di 
leadership a livello provinciale.

Le altre attività formative a mercato sono aumen-
tate  con una tenuta nell’ambito dell’autotrasporto 
ed una crescita delle attività legate alla formazione 
obbligatoria nella sicurezza che hanno coinvolto 
oltre 300 imprenditori. Sulla sicurezza, le nuove 
normative ci imporranno di adeguare anche la 
nostra offerta formativa e questo potrà diventare 
un settore di sicuro sviluppo delle nostre attività. 
Vogliamo inoltre sottolineare come nel corso del 
2008 abbiamo realizzato 2 corsi nel settore alimen-
tare, entrando in un nuovo mercato con successo 
anche a fronte di una concorrenza delle associa-
zioni del commercio sempre molto forte.
Il 2008, poi, ha visto la sede didattica di Cento con-
tinuare le proprie attività in linea con gli anni pre-
cedenti anche se sempre di più si nota come sia 
probabilmente da rivedere la configurazione orga-
nizzativa attuale, studiando forme diverse di coor-
dinamento tra il personale della sede didattica e 
la sede principale di Ferrara. Per quanto riguarda 
il basso ferrarese si sta valutando l’opportunità di 
sfruttare la nuova sede della CNA di Codigoro, che 
dispone di  una aula di teoria che andrà sempre 
di più utilizzata.

I numeri della formazione:

FORMAZIONE
PER IMPRENDITORI E 

DIPENDENTI

FORMAZIONE PER
L’APPRENDISTATO

FORMAZIONE
LAVORO

TOTALE

Numero progetti 51 1 3 55

Partecipanti 1140 800 25 1965
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L’area innovazione di Ecipar è caratterizzata da 2 
linee di lavoro: la prima nell’ambito di CNA Inno-
vazione e la seconda all’interno dell’Associazione 
per l’Innovazione.
Ecipar Ferrara è infatti il contenitore locale entro il 
quale vengono erogati i servizi del consorzio CNA 
INNOVAZIONE che nel 2008 si è distinta per l’avvio 
delle attività di innovazione e trasferimento tecno-
logico. In questo ambito è da sottolineare la rea-
lizzazione del 1° cocktail della ricerca, tenuto nella 
splendida cornice della Caffetteria del Castello 
Estense il 30 Ottobre 2008, al quale hanno parte-
cipato ricercatori ed imprese che hanno illustrato 
le innovazioni e i percorsi di dialogo tra due mondi 
importanti nel campo dell’edilizia e delle tecnolo-
gie dell’abitare.
In particolare sono intervenuti Teresa Bagnoli - 
ASTER, Lauro Lambertini -  Unione CNA Costruzio-
ni Ferrara, Gianluca Loffredo  - Loffredo Costruzio-
ni, Anna Tambini – NL Properties, Stefano Gamb	
ale – Gambale Srl, Riccardo Orlandi – Ordine de-
gli Architetti, Fabio Conato – Università di Ferrara 
Dipartimento di Architettura, Giulia Landriscina, 
Sandra Mattarozzi ed Angela Rossi– Università di 
Ferrara, Facoltà di Architettura, Rete Larco Icos, 
Arturo Salomoni –Laboratorio Centro Ceramico in 
un dibattito informale coordinato da Paolo di Mar-
co, docente di Economia Aziendale presso l’Uni-
versità di Bologna
L’altro filone importante è dato dalla partecipa-
zione all’associazione per l’innovazione. In questo 
caso, abbiamo assistito all’elaborazione ed alla sti-

pula del piano strategico dell’associazione e nei 
primi mesi del 2008 siamo finalmente diventati 
operativi con un piano di lavoro che ha dato im-
pulso alle attività dell’associazione. Nel 2008 infatti 
l’associazione ha messo a bando finanziamenti 
per l’innovazione tecnologica e manageriale che 
consentiranno alle imprese, grazie all’intuizione 
sviluppata dalla nostra associazione 3 anni fa, di 
avere sostegno su questa importante attività.

INNOVAZIONE

viaggio attraverso la collaborazione tra ricercatori e imprenditori

I Cocktail della Ricerca
Ricerca e Impresa: un cammino comune

ASTER Scienza Tecnologia Impresa è il consorzio tra le Università
dell’Emilia-Romagna, gli Enti di Ricerca, la Regione,
l’Unioncamere e le principali Associazioni Imprenditoriali, per
lo sviluppo di servizi e progetti comuni di interesse regionale.
Obiettivo del consorzio è promuovere la ricerca industriale,
il trasferimento tecnologico e l’innovazione del tessuto
produttivo in Emilia-Romagna anche attraverso il supporto
alla Rete regionale dei Laboratori di Ricerca industriale e dei
Centri per l’Innovazione.
Ha sede presso l’Area della Ricerca di Bologna del CNR.
Per maggiori informazioni: www.aster.it

CNA Innovazione
Centro Regionale - Via Pallavicini, 18 - 40138 Bologna
Tel. 051 396754 - Fax 051 396780 - www.cnainnovazione.net

La partecipazione è gratuita.
È necessaria una conferma di adesione, da comunicare almeno 7 giorni lavorativi antecedenti la data di ogni singola iniziativa, compilando il form disponibile
alla pagina web: www.aster.it/CocktailRicerca.html oppure contattando la segreteria organizzativa:
Donatella Costa, Tel. 051 6099429 - Fax 051 6099400 - CocktailRicerca@cnainnovazione.net

CNA Innovazione è uno dei Centri per l’Innovazione della
Rete dell’Alta Tecnologia, promosso da CNA Emilia Romagna.
È orientato a promuovere l’innovazione, a favorire il
cambiamento organizzativo ed a operare come “intermediario”
e “facilitatore” in grado di intercettare e collegare la domanda
proveniente dall’impresa con l’offerta messa a disposizione dal
mondo scientifico. Il suo modello di azione parte dalla diagnosi
aziendale, che si sostanzia nella raccolta e descrizione delle
buone prassi e delle aree di miglioramento, passa attraverso
lo scambio di best practice tra imprese ed approda allo sviluppo
di interventi specifici per il miglioramento organizzativo.
Per maggiori informazioni: www.cnainnovazione.net

giugno - ottobre 2008

ASTER S.CONS.P.A.
Area della Ricerca di Bologna - Via Gobetti, 101 - 40129 Bologna
Tel. 051 6398099 - Fax 051 6398131 - www.aster.it
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Il 2007 era stato 
un anno, per il 
mercato del la-
voro ferrarese, 
di buone per-
formance, nel 
quale le impre-
se ferraresi ave-
vano dimostrato 
che, associan-
do innovazione 
tecnologica ed 

organizzativa ed investimento in risorse umane, 
gli obiettivi della Strategia di Lisbona  non erano 
affatto irraggiungibili, con il concerto delle forze 
economiche e sociali e delle istituzioni. 
Tutto faceva prevedere che, anche l’anno a se-
guire, avrebbe continuato a manifestare una pur 
modesta continuità di sviluppo. Così non è stato, 
purtroppo, e dunque anche la nostra provincia si 
è trovata a fronteggiare una crisi di proporzioni 
globali. Le buone performance sono venute via 
via esaurendosi. Il 2008 è stato, infatti, sostanzial-
mente caratterizzato da un quadro di stagnazione 
della domanda e della produzione, se non pro-
prio di recessione, in particolare per l’artigianato e 
la piccola impresa. E’ comunque innegabile che, 
dalla pausa ferragostana in poi, si è registrato  un  
sensibile peggioramento del quadro economico. 
La crisi che ha iniziato a colpire l’economia della 
nostra provincia ha determinato un preoccupante 
incremento delle richieste di accesso agli stru-
menti di sostegno al reddito dei lavoratori, eviden-
ziando, nel contempo, la  volontà delle imprese di 
evitare l’interruzione dei rapporti di lavoro.
Il capitale umano assume infatti particolare valo-
re, soprattutto nelle realtà produttive caratterizzate 
da una dimensione d’impresa ridotta, laddove le 
competenze, le abilità e la capacità del singolo 
lavoratore sono il risultato di un processo di trasfe-
rimento delle conoscenze, che non trova riscontri 
in contesti organizzativi e produttivi dimensional-
mente più strutturati.
Pertanto, nonostante la pessima congiuntura eco-
nomica, l’occupazione nelle nostre imprese, alla 
fine del 2008, era ancora stabile. Più complessa la 
situazione del 2009, che ha evidenziato i caratteri 
strutturali della crisi, facendo presagire un mag-
giore calo della occupazione.  In questo scenario 
è stato di grande aiuto  l’EBER ( Ente Bilaterale 
Emilia Romagna), che ha funzionato da ammortiz-

zatore sociale, riuscendo a mitigare gli effetti della 
crisi sui lavoratori ed aiutando indirettamente la 
piccole attività economiche.
Per comprendere meglio tale affermazione ripor-
tiamo alcuni numeri  che danno il senso della crisi 
nel settore artigiano:
            

Regione Emilia Romagna (dati EBER):

2008 2007

Sospensioni 1826 959

Riduzioni 402 191

Nel bacino  di Ferrara hanno usufruito dei contributi 
EBER 189  imprese per un totale di 988 dipendenti, 
con 441.220 ore richieste. Gran parte delle imprese 
interessate appartengono al settore meccanico e 
tessile.
La bilateralità, nell’anno 2008, si è quindi dimostrata 
uno strumento efficace , attuale e solidale ed una 
ricchezza per le relazioni sindacali.

Relazioni Sindacali
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Una parte importante delle migliori imprese ferra-
resi si è data appuntamento, il 15 marzo 2008, alla 
cerimonia di premiazione del Repertorio provincia-
le dell’eccellenza, dal titolo “Innovare per compe-
tere sui mercati internazionali”.  “Siamo particolar-
mente orgogliosi di questo Premio all’eccellenza 
– ha esordito il presidente provinciale di Cna, Pa-
olo Govoni – che evidenzia i tratti di una Ferrara 
di grande valore, che lavora e produce, rischia ed 
è tesa costantemente a migliorare”.  Venticinque 
le imprese artigiane e industriali selezionate nel 
2007, che hanno introdotto rilevanti processi di in-
novazione e pratiche manageriali virtuose, all’ori-
gine del loro successo sui mercati nazionali ed 
esteri. In questi sei anni Cna ne ha premiato circa 
150, 42 delle quali costituiscono un vero e proprio 
Albo d’oro, nel quale spiccano imprese che han-
no ottenuto riconoscimenti anche a livello 
regionale e nazionale. “Le aziende del Re-
pertorio dell’eccellenza – ha aggiunto il di-
rettore dell’Associazione Merli - dimostrano 
che la nostra provincia, dispone di grandi 
risorse, che si può vincere la scommessa 
della competizione, attraverso processi di 
innovazione e prassi manageriali di qualità, 
collaborando nell’ambito di reti e filiere, pro-
iettando la propria iniziativa verso i mercati 
esteri. E’ indispensabile, al più presto, sgra-
vare le imprese della serie di costosi oneri 
che ne impediscono il pieno dispiegamen-
to delle capacità competitive”. L’iniziativa 
si è aperta con l’illustrazione di alcuni esempi di 
buone prassi e di eccellenza manageriale nel set-
tore dell’export, degli imprenditori Alberto Minarelli 
(Seba srl), Sandro Guidi (Segel srl), commentati da 
Vittorio Mangolini, coordinatore del Club per l’Ec-
cellenza della Cna di Ferrara.  Hanno fatto seguito 
gli interventi di Carlo Alberto Roncarati, presidente 
della Camera di commercio di Ferrara e di Davide 
Nardini, vice presidente dell’Amministrazione pro-
vinciale sulle politiche a sostegno della internazio-
nalizzazione delle imprese. Infine, la premiazione 
delle Imprese eccellenti 2007, presentata dalla 
presidente di Ecipar Ferrara, Raffaella Toselli.  A 
questa sesta edizione del Repertorio provinciale, 
ha partecipato un ampio campione di imprese 
ferraresi (il 17% in ambito regionale), sia della pro-

duzione che dei servizi, appartenenti all’artigiana-
to e alla piccola media industria, prevalentemente 
(22%) del settore metalmeccanico, seguito dalle 
costruzioni e impiantistica (19%), dai servizi alle im-
prese (15%) e dai servizi alla persona (9%).  
Le imprese sono state valutate sulla base di rigo-
rosi e sperimentati criteri riferiti alla qualità della 
gestione manageriale dell’azienda, come: approc-
cio al mercato, sviluppo dell’innovazione, servizio al 
cliente, gestione delle risorse umane, pianificazio-
ne e controllo e rapporto con il sistema territoriale 
di appartenenza.

QUESTE LE DIECI MIGLIORI
IMPRESE ECCELLENTI CNA
DEL 2007 IN PROVINCIA DI FERRARA
 

Prassi eccellenti, categoria Innovazione e sviluppo:
�Thermae Oasis  (benessere termale, po-•	
liambulatorio, estetica – Lido delle Nazioni);
�Impianti (impianti idrico - sanitari, riscalda-•	
mento, condizionamento, gas, antincendio, 
elettrici - Ferrara)
�Punto 3  (progetti per lo sviluppo sostenibi-•	
le - Ferrara)

Categoria direzione e strategia:   
�OMI di Isipato Luciano & C  (cilindri e ac-•	
cessori per la pneumatica – S. Giovanni di 
Ostellato)
�TCMI (lavori di carpenteria metallica; co-•	
struzione e montaggio tubature e impianti; 
manutenzione linee di produzione indu-
striale – Bondeno)

Il Repertorio delle imprese Eccellenti
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Marchio dell’Eccellenza
L’iniziativa è stata presentata nell’incontro organiz-
zato dal Club dell’Eccellenza, strumento pensato 
da Cna per favorire il confronto e la circolazione 
delle migliori esperienze imprenditoriali della Pro-
vincia contribuendo, al tempo stesso, alla crescita 
qualitativa più generale del tessuto economico e 
produttivo.
“ Essere eccellenti – ha ricordato il Direttore di Cna 
Corradino Merli – per gli imprenditori significa fare 
bene tutti i giorni il proprio mestiere. Oggi, questo 
comporta essere all’altezza del cambiamento ri-
chiesto a ciascuno di noi”.
Per poter fregiarsi del marchio di eccellenza, le 
imprese interessate dovranno sottoporsi annual-
mente ad una verifica rigorosa, sulla base di ana-
lisi di benchmarking.

Categoria Gestione del cliente:   
�Bocchimpani di Bocchimpani Paolo & C •	
(serram. e carpent. metallica - Malborghetto 
di Boara)
Pirani Mobili (commercio mobili - Gavello)•	

Categoria Gestione risorse umane:   
�MPM di Montanari Ido & C (carpenteria •	
metallica – Filo d’Argenta)

Categoria approccio al mercato: 
�CTI Consorzio Trasporti Italfrigo (trasporto •	
merci conto terzi - Copparo)
�SITEP (impianti per la panificazione – Gual-•	
do)

Menzione per Imprese femminili
Rizzardi Cinzia (socia Thermae Oasis)  •	

 
 
 
	  
 
 
 
 
 

Le altre imprese del Repertorio provinciale 2007:
Bui Sauro & C. (assemblaggio parti metalliche - 
Ostellato); F.lli Piazzi (impianti  idraulici, antincendio, 
riscaldamento e climatizzazione - Ferrara); Gambi 
Carrelli (carrelli elevatori - Ferrara); RCM (macchi-
ne automatiche - Ripapersico); Sir Car (carrozze-
ria, meccanica, elettrauto, pneumatici, soccorso 
stradale, ecc. – Ferrara); TRT di Tiziano Realdini & 
C (meccanica di precisione - Runco); Document 
Line (vendita fotocopiatrici e attrezzature per l’uffi-
cio - Ferrara); Moretti (movimento terra per l’edilizia, 
opere murarie, urbanizzazioni, ecc. - Ferrara); 3 DM 
Ecologica (servizi ambientali, trasporto e smalti-
mento rifiuti, ecc. – Poggio Renatico); Autocarroz-
zeria Ferroni (riparazione carrozzerie veicoli – S. 
Giuseppe); Gi.Vi (zanzariere e tende da sole - Cas-
sana); Natural Salumi  (lavorazione carni insaccate 
– S. Biagio d’Argenta); Nuova F.lli Cassetti  (costru-
zione e montaggio impianti industriali - Bonde-
no); Onoranze Funebri Tenani (servizi di onoranze 
funebri – S. Giovanni di Ostellato); Provasi Sergio  
(installazione e manutenzione di impianti elettrici 
– Portogaribaldi).
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La promozione come supporto alla
competitivita’ delle Imprese

Un’attività in 
crescita, che 
le aziende as-
sociate utiliz-
zano, spesso 
stimolate dalle 
opportunità di 
incentivi eco-
nomici messi 
a disposizione 
da enti pubblici 
vari, ma soprat-

tutto come strumento per riposizionarsi sul merca-
to.  Lo conferma Debora Tamascelli, responsabile 
per la promozione alle imprese, servizio svolto da 
Ecipar che raggruppa una molteplicità di iniziative: 
dalla partecipazione a fiere e manifestazioni nazio-
nali e internazionali, alla organizzazione di attività 
espositive, dalla consulenza e supporto alla crea-
zione di reti di imprese, all’affiancamento di attivi-
tà strategiche dell’Associazione, come il Meeting 
dell’Innovazione 2008 e l’organizzazione dell’Expo 
dedicata ad ambiente e risparmio energetico.
“C’è un interesse sempre più spiccato delle no-
stre imprese a promuovere i propri prodotti e il 
marchio aziendale su mercati nuovi e più ampi di 
quanto esse, con le proprie sole forze, riescano a 
raggiungere. Si affidano, dunque, alla nostra Asso-
ciazione per aumentare il proprio peso specifico, 
con una disponibilità nuova a collaborare con al-
tre aziende egualmente interessate ad allargarsi 
e farsi conoscere. Indubbiamente, l’esistenza di 
contributi per le piccole imprese, promossi so-
prattutto dalla Camera di Commercio, stimola una 
maggiore attenzione. Ritengo, però, che la mag-
giore consapevolezza di ciò che la promozione 
può rappresentare per il successo dei progetti di 
sviluppo aziendale sia  autentico.
” Da questo punto di vista, la crisi, avvertita soprat-
tutto a partire dalla fine del 2008, ha forse spin-
to una parte di imprese a utilizzare il periodo di 
rallentamento dell’attività economica e produttiva 
per puntare a nuovi mercati e target commerciali, 
migliorando la propria capacità commerciale e di 
comunicazione. 
“Nel 2008 – ricorda Debora Tamascelli – abbiamo 
avviato progetti importanti di collaborazione con 
taluni Paesi interessanti, come la Croazia e la Libia. 
Complessivamente, direi che sotto il profilo della 

promozione all’export stiamo migliorando. Inoltre, 
alcune iniziative di promozione riferite al territorio 
provinciale, come il Salone del Restauro e la Fie-
ra periodica dell’artigianato artistico, sono ormai 
divenute punto di riferimento consolidato. Riten-
go, infine, che l’avvio di reti di collaborazione tra le 
imprese, come i progetti Sulla via del Benessere, 
Regola d’Arte e la Rete degli odontotecnici, costi-
tuiscano esempi importanti di modalità innovative 
di organizzazione produttiva ed economica, desti-
nate a giocare un ruolo sempre più rilevante, nei 
prossimi anni, per lo sviluppo e la crescita delle 
nostre imprese”.
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Le iniziative delle Unioni e delle Sedi
SFILATA “LA MODA IN CASTELLO” 

Un successo meritato, quello della manifestazione 
“La moda in Castello”,  che, il  5 settembre, ha fatto il 
pienone con un pubblico numeroso che ha accol-
to con entusiasmo le proposte delle aziende prota-
goniste della serata, tutte associate alla Cna. 
“Riteniamo importante aver contribuito a far cono-
scere meglio al pubblico della nostra provincia la 
qualità e la creatività di alcune tra le migliori impre-
se ferraresi del settore moda”, ha spiegato infatti, 
aprendo la manifestazione, il responsabile provin-
ciale dell’Unione Cna Produzione, Franco Ascanelli. 
Una iniziativa volta a valorizzare, negli intenti dell’As-

sociazione, non solo questo comparto importante per l’economia del territorio, ma anche a stimolare 
sempre più i processi di aggregazione tra le aziende e la loro capacità competitività. Intenso il pro-
gramma della serata in piazza Castello a Ferrara, riproposta a distanza di due anni per la forte volontà 
delle stesse imprese associate del settore, alla quale ha contribuito la Camera di Commercio, con il 
patrocinio di Regione, Provincia e Comune. Lo spettacolo, principale, pur tra esibizioni di danza e mu-
sica, è stato sicuramente offerto dalle originali e apprezzatissime collezioni che si sono alternate sulla 
passerella, con tagli, colori e lavorazioni di elevata qualità e bellezza, salutate da un pubblico caloroso 
e attentissimo.
 
Queste le aziende che hanno dato vita ala edizione 2008 della “Moda in Castello”:

Imprese moda
Colva Pellicceria (capi di confezioni pellicceria - Ferrara, via M. Gioia, 11)
Extense Group Italia  “Vis a vis” (abbigliamento donna - Ferrara, via Toscanini, 14)
Felja  (abbigliamento donna - Ravalle, via C. Martelli 2)
Filly Camicie – Avignon (camicie uomo – S. Martino, via del Fabbro 4/6) 
Juan di Donati (abiti in pelle uomo e donna, Campotto di Argenta, via Garda Menata, 37/B )
La Parisienne Abiti da Sposa, Ferrara, Via Gobetti, 25
Mangolini Confezioni “Philo” (abbigliamento donna  - Bosco Mesola)
Marella (abbigliamento donna) c/o  Centro Commerciale “Il Castello”)
Mirell (abbigliamento donna, Final di Rero, via C. Mariani 22/A)

Accessori
Sbardellati Boutique Swarovsky (gioielli - Ferrara, 
Via S. Romano 112/A)
La Lente (ottica - Ferrara, via Garibaldi 139)

Acconciatura e trucco 
Elisa Parrucchieri (Ferrara – via Darsena 56)

Allestimento floreale:
I Fiori di Gaia (Ferrara, via Borgo Punta 88)
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Imprese subfornitrici e industria manifatturiera, 
quali risposte dare alle nuove complessità intro-
dotte dalla globalizzazione? Su quali terreni occor-
re innovare e in che modo? A queste domande 
di fondo ha cercato di dare risposta il convegno, 
che si è tenuto il 16 maggio 2008, presso la sede 
Berco di Copparo, sul futuro della subfornitura.
L’Unione Cna Produzione e la sede territoriale 
di Copparo hanno, infatti, proposto alla grande 
azienda meccanica, che esporta ovunque i suoi 
prodotti e ha sedi in diversi paesi – come ha il-
lustrato l’ing. Federico Vallese, direttore tecnico 
acquisti Berco - di collaborare a questa iniziativa, 
anche se l’indotto ad essa collegato è, nella no-
stra provincia, tutto sommato di dimensioni abba-
stanza ridotte.
C’è un terreno comune di impegno nella ricerca 
di strategie innovative, che riguarda più soggetti e 
livelli del territorio, come ha ricordato in apertura il 
presidente della Cna di Copparo, Stefano Bigoni: 
“la società locale – ha affermato – deve lanciare un 
segnale forte di condivisione sul proprio futuro”.
Il quadro più complessivo e dello stesso compar-
to della subfornitura, già a metà del 2008 si pro-
filava, per altro, denso di incognite e, comunque, 
in profonda evoluzione. I tratti salienti di queste 
cambiamenti dell’economia e delle sue regole di 
funzionamento sono stati tratteggiati lucidamente 
dal prof. Lucio Poma.
“In questo momento – egli ha affermato - le im-
prese che hanno saputo innovare e collaborare 
in  reti e filiere sono in grande espansione sui 
mercati. Viceversa, le aziende che galleggiano si 
trovano con il fiato corto”. Eppure, nel 2007, la situa-
zione della subfornitura è stata abbastanza positi-

va: una buona crescita della produzione, pur con 
un certo rallentamento di fatturato e commesse 
nella seconda parte dell’anno; un aumento dell’ex-
port del 16,4%, superiore alla stessa media regiona-
le, guidato dal comparto meccanico.  Ma i nodi si 
sono rivelati più profondi e trasversali. In sostanza, 
qualità e creatività delle piccole imprese del com-
parto, anche della nostra provincia, non sono in sé 
sufficienti – è emerso dal convegno – a competere 
sul mercato.
“E’indispensabile acquisire nuove conoscenze e 
saperi – ha puntualizzato Roberto Bonora, presi-
dente provinciale di Cna Produzione -  imparare ad 
operare di più nell’ambito di reti e filiere produttive, 
programmare e mettere in atto importanti processi 
di innovazione”.
Ma le imprese da sole non possono farcela. “E’ 
il territorio il vero differenziale competitivo – ha 
concluso il direttore provinciale di Cna, Corradi-
no Merli – E’ questo l’ambito che può dare im-
pulso alle strategie di innovazione indispensabili 
alla crescita e allo sviluppo delle imprese. Ma ciò 
richiede un forte impegno di collaborazione e di 
integrazione delle conoscenze tra più protagoni-
sti: le istituzioni locali, le associazioni, l’università, le 
banche e le imprese”.

IL CONVEGNO SULLA SUBFORNITURA
L’incontro di CNA Produzione presso la Berco di Copparo
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Il tema delle energie rinnovabili ha costituito uno 
dei terreni di fondo della iniziativa 2008 della CNA, 
nella consapevolezza dell’importanza crescente 
di questo tema per l’attività delle stesse piccole 
e medie imprese. A partire da luglio 2008, infatti, 
sono entrate in vigore le nuove norme regionali, 
di attuazione delle direttive europee in materia di 
rendimento ed efficienza energetica in edilizia. Di-
sposizioni che, insieme al Piano energetico regio-
nale, evidenziano la precisa volontà dell’Ente Re-
gione di dare sostanza a politiche coerentemente 
indirizzate al risparmio energetico e allo sviluppo 
delle fonti rinnovabili.
In questo senso, le Unioni CNA dei comparti In-
stallazioni e impianti e Costruzioni di Ferrara han-
no realizzato una ampia attività di informazione e 
di confronto tra le imprese interessate, le istituzio-
ni locali, i professionisti e tecnici interessati e gli 
stessi cittadini sulle novità introdotte dalla nuova 
normativa e sull’utilizzo delle energie alternative.
In particolare, in una fase di rallentamento econo-

mico e di mercato, si è ritenuto importante eviden-
ziare alle imprese il tema del risparmio energico 
da un lato come opportunità di lavoro e sviluppo 
economico, dall’altro come strumento di risparmio 
di costi ed efficienza  della stessa impresa.
Numerosi, dunque, sono stati gli incontri nelle di-
verse località del territorio dedicati a queste proble-
matiche: a Ferrara, Cento, Comacchio, S.Agostino, 
Portomaggiore, ecc. Inoltre, particolarmente im-
portante è stata la collaborazione sviluppata con 
l’Università di Ferrara, con la realizzazione di mo-
menti seminariali congiunti, rivolti principalmente 
alle piccole imprese.
Su questo terreno, la collaborazione con gli ordini 
professionali, instaurata negli ultimi anni, ha pro-
dotto nuove iniziative di forte interesse, come ad 
esempio, la creazione di un premio per l’edilizia 
sostenibile e la promozione di attività formative 
specializzate e di alto profilo.

ENERGIE RINNOVABILI COME OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO

CAMPAGNA INFORMATIVA DELL’ UNIONE BENESSERE E SANITÀ: 
Mettetevi in mani sicure

“Mettetevi in mani sicure” è il titolo della campagna 
informativa per la legalità e la sicurezza dei con-
sumatori, promossa dall’Unione CNA Benessere e 
Sanità, in collaborazione con alcuni Comuni della 
provincia  di Ferrara.
Tra le iniziative di sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica e delle categorie interessate, sono stati 
distribuiti fra gli esercizi artigiani di città e provincia 
locandine e pieghevoli per avvisare i cittadini sui 
potenziali pericoli derivanti dal mettersi nelle mani 
sbagliate e, viceversa, dei vantaggi per coloro che 
scelgono artigiani qualificati.
Tre le regole da seguire per affidarsi a mani sicu-
re: attenzione  alla professionalità, cortesia e igie-
ne degli ambienti.
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Qualità e rapporto con le imprese:
I FATTORI CHIAVE DEI SERVIZI CNA

Come si è 
esplicitata la 
strategia della 
qualità e del-
la partnership 
con le impre-
se associate 
nel corso del 
2008? Ne par-
liamo con Ma-
ria Emma Bolo-

gnesi, responsabile provinciale del Dipartimento 
servizi.
“ L’ impegno di CNA è quotidianamente orientato 
alla soddisfazione del cliente, alla volontà di sup-
portarlo nella sua attività imprenditoriale e nelle 
problematiche che lo riguardano come persona e 
cittadino.  Tutti i colleghi impegnati nel Sistema dei 
servizi associativi si sforzano in questa direzione, 
accentuando giorno per giorno, per scelta preci-
sa e consapevole, la volontà di qualificare il proprio 
rapporto con le imprese associate e di offrire loro 
le risposte più efficaci, aggiornate e mirate”.
Puoi fornire alcuni esempi, in questa direzione, 
tra le molte attività sviluppate nel 2008?
“Vorrei citare il grande lavoro di contatto e suppor-
to tecnico verso le circa 700 imprese associate 
potenzialmente interessate al regime dei minimi. 
Si è trattato di una attività importante e ampia, che 
risponde pienamente alla idea di CNA come ri-
sorsa per le imprese. Utilizzando lo straordinario 
patrimonio di conoscenza relativo alle esigenze e 
alla realtà dei nostri associati, abbiamo voluto for-
nire loro, attraverso una consulenza personalizza-
ta, l’opportunità di scegliere, sulla base delle diver-
se risultanze date dai possibili regimi applicabili, 
quello più conveniente e consono alle loro carat-
teristiche. Accanto alla forte attività di assistenza e 
valutazione fiscale, negli ultimi anni stiamo poi con-
centrando i nostri sforzi per accentuare l’aspetto 
consulenziale, con l’obiettivo di aiutare l’impresa a 
gestire sempre meglio le proprie attività. Rientrano 
in questa logica le iniziative e gli strumenti, messi 

a disposizione delle imprese  amministrate,  finaliz-
zate a leggere il bilancio in una logica gestionale, 
con un’attenzione all’analisi economica e finanzia-
ria. L’individuazione degli indicatori più significativi 
e dei dati andamentali, consente di monitorare i 
punti di criticità e i punti di forza dell’azienda de-
finendo le possibili soluzioni di intervento. Il fine è 
quello di  aiutare le imprese a crescere, innovare 
ed  essere competitive. Elemento, quest’ultimo, 
particolarmente importante in questa fase di crisi 
economica molto pesante”.
Puoi indicare alcune iniziative che, nel 2008, 
hanno meglio caratterizzato questo percorso?
“Nel settore paghe abbiamo supportato l’attività 
di consulenza e assistenza con la promozione e 
lo sviluppo di nuovi strumenti a sostegno dell’im-
presa. Si è trattato di un impegno approfondito e 
di vaste proporzioni, di contatto con le imprese 
potenzialmente interessate all’utilizzo di strumen-
ti informatici, come Spirit (gestione on line delle 
presenze dei dipendenti), i rilevatori automatici di 
presenza, o di archiviazione dati, in grado di ga-
rantirne il costante controllo, una efficiente gestio-
ne dei dati del personale e il risparmio dei costi 
aziendali dovuti alla forte riduzione degli  sposta-
menti, ecc. Questa attività è stata preceduta da 
una pianificazione attenta e da iniziative di mar-
keting mirate, che hanno prodotto risultati impor-
tanti. Inoltre, sempre nell’ambito dei servizi paghe, 
si è teso a sviluppare e qualificare sempre più la 
consulenza verso le imprese seguite da CNA, of-
frendo loro strumenti di gestione aziendale capaci 
di analizzare i costi del personale segmentandoli 
sulla base delle richieste amministrative-contabili 
e delle politiche di controllo adottate dalle aziende 
interessate. Queste soluzioni, ancora poco diffuse, 
si sono dimostrate importanti e utili anche per le 
scelte aziendali da compiere. La elevata profes-
sionalità e qualità dei consulenti CNA si è tradotta, 
quindi, in risultati e vantaggi tangibili per i nostri 
associati. In questo, come in molte altre aree dei 
servizi forniti, dal Sistema associativo”.
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Ancora in larga 
parte allo stato 
virtuale e dei 
buoni propositi, 
la semplificazio-
ne burocratica 
e amministrati-
va è, invece, per 
CNA, terreno di 
sperimentazio-
ne e migliora-
mento dell’at-

tività quotidiana di servizio alle imprese. Ciò, per 
quanto consentito dalle norme vigenti e dai rap-
porti di collaborazione, in verità ottimi, con enti e 
amministrazioni pubbliche, variamente competenti 
nel rilascio di autorizzazioni alle imprese. 
Più precisamente, prima ancora della disponibilità 
ad operare d’intesa, il problema fondamentale è 
costituito dall’avanzamento o meno dei processi di 
adeguamento tecnico, organizzativo e burocratico 
della pubblica amministrazione, della efficienza e 
del grado di implementazione delle tecnologie e 
procedure informatiche. Di fatto, questi ultimi, ad 
uno stadio piuttosto avanzato, per quanto riguar-
da il Sistema CNA, che sarebbe pronto a divenire 
sicuro e sistematico partner delle istituzioni locali 
per la maggior parte delle procedure amministra-
tive e di autorizzazione che riguardano le imprese. 
Molto meno, in linea generale, nella pubblica am-
ministrazione. Da questo punto di vista, la Came-
ra di Commercio di Ferrara è l’istituzione che ha 
registrato, negli ultimi anni, la maggiore evoluzione 
e con la quale i rapporti di collaborazione di CNA 
sono stati i più proficui e utili alle imprese.
Lo conferma Debora Casarola, responsabile pro-
vinciale del Servizio Affari Generali dell’Associazione 
che, insieme alle colleghe referenti del servizio nel-
le sedi di Ferrara, Cento e Comacchio, ha realizzato 
una importante sperimentazione nelle procedure 
di avvio d’impresa. “Abbiamo dimostrato pratica-
mente che, per via telematica e con una sola co-
municazione, non solo è possibile creare una im-
presa in un giorno, come prevede una normativa, 
purtroppo non ancora cogente, ma che questo si 
può realizzare in tempi ancora più rapidi”. La co-
siddetta Comunicazione unica per l’avvio d’impre-
sa, infatti, sarà pienamente in vigore solo nel 2010, 
ma la Camera di Commercio di Ferrara, anche su 

sollecitazione delle Associazioni imprenditoriali, ha 
ritenuto di anticipare questa forma di semplificazio-
ne amministrativa, utilizzando meglio le tecnologie 
informatiche ma, soprattutto, avvalendosi della pro-
fessionalità, qualità tecnica e conoscenza garantita 
dagli operatori dei servizi CNA.
“L’esperienza è stata molto positiva – sottolinea 
Debora Casarola – ma, va aggiunto, la semplifica-
zione amministrativa è purtroppo tuttora un pro-
cesso largamente insufficiente. Mentre enti come 
la Camera di Commercio hanno, comunque, cer-
cato di fare passi concreti in  questa direzione, al-
tre amministrazioni hanno prodotto adeguamenti 
meno significativi o, comunque, registrano notevoli 
difficoltà. Al di là delle carenze normative e della 
estrema complicazione di leggi e regolamenti, le 
stesse tecnologie informatiche non sono applica-
te con criteri uniformi e, soprattutto, non esiste an-
cora una cultura improntata alla comunicazione 
nell’ambito della stessa pubblica amministrazione, 
attraverso la messa in rete delle informazioni”. 
Sotto questo profilo, l’esperienza dello Sportello 
Unico per le imprese andrebbe riesaminata, nel 
suo complesso, valutandone i limiti ma anche le 
esperienze positive, realizzate in alcuni Comuni 
del territorio. In ogni caso, è indispensabile pen-
sare ad un nuovo rapporto tra amministrazioni lo-
cali e imprese, magari attraverso una più chiara 
e incisiva funzione di coordinamento dell’Ammini-
strazione provinciale. 
Semplificazione e snellimento della macchina bu-
rocratica costituiscono temi di fondo dell’azione 
politico strategica di CNA, sui quali molto ci sarà da 
fare nella prossima stagione di governo locale. 
“Resta comunque il fatto – conclude Debora Ca-
sarola - che, come confermano le diverse, seppur  
parziali, esperienze di collaborazione realizzate in 
questi anni, è possibile far risparmiare tempo e 
denaro alle imprese ed essere efficienti. Ora, però, 
questi requisiti debbono divenire la norma quoti-
diana”.

LA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 
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“Lavorare in un 
ambiente sicu-
ro è un diritto 
per tutti colo-
ro che opera-
no all’interno 
di un’azienda, 
e contribuisce 
anche a miglio-
rarne la compe-
titività e i risulta-
ti economici”. 
Bruno Burini, re-

sponsabile provinciale Sicurezza e Ambiente della 
CNA,  spiega che è proprio questo il concetto che 
il Servizio ha cercato di far crescere tra le imprese 
associate da quando è stato avviato.
Nell’arco di un decennio, prendendo le mosse 
dalle prime normative fino all’attuale complesso 
Testo Unico sulla sicurezza (il Decreto Legislativo 
n. 81/2008), la CNA ha svolto, in misura crescente, 
un’attività  sistematica di prevenzione, informazio-
ne e messa in regola di imprenditori, collaboratori 
e dipendenti di almeno 5000 aziende della nostra 
provincia. Una esperienza unica, sotto molti aspet-
ti, sottolinea Burini che permette a CNA una cono-
scenza approfondita e al tempo stesso molto am-
pia delle problematiche specifiche della piccola 
impresa in materia di prevenzione e sicurezza. 
“Abbiamo aiutato le nostre aziende a crescere, 
elevandone la consapevolezza sul fatto che la si-
curezza sul lavoro è un valore in sé, ma anche un 

requisito indispensabile per un’impresa moderna, 
sana e competitiva. Come Associazione siamo or-
gogliosi di avere incentivato questo processo, che 
è di carattere tecnico, normativo e organizzativo, 
ma soprattutto culturale. Non a caso, infatti, la nor-
mativa più recente, e in particolare il Testo Unico 
sulla sicurezza  pongono particolarmente l’accen-
to proprio sugli strumenti dell’informazione e della 
formazione, come fattori chiave per la sicurezza e 
la salute sul lavoro”.
Ma, come è modificata, in questi anni, l’attività 
di servizio su questo versante?
“Consulenza e assistenza tecnica si sono evolu-
te negli anni, in rapporto agli sviluppi normativi e 
alle problematiche specifiche di ciascuna impre-
sa. Per altro verso, avere contribuito ad alimentare 
una più forte cultura della sicurezza tra le imprese 
ha richiesto alla nostra stessa Associazione l’impe-
gno ad un salto di qualità, attraverso l’acquisizione 
di ulteriori competenze tecniche e professionali”.
Negli ultimi anni l’incremento dell’attività di Cna 
sul terreno dell’ambiente e tutela della sicurezza 
sul lavoro è stato dell’ordine del 25-30% annuo, sia 
per l’accresciuta complessità normativa che per 
la sensibilizzazione delle imprese su questo ver-
sante. I settori maggiormente coinvolti sono: l’edi-
lizia (30%), la metalmeccanica (15%), le installazioni 
e manutenzioni (20%), l’alimentazione (15%), i servizi 
alla persona (10%), altri (10%).
La parte formativa e di prevenzione è gestita insie-
me ad Ecipar,  che organizza numerosi corsi,  sia 
per imprenditori che per dipendenti. 

L’IMPRESA SICURA È ANCHE PIÙ COMPETITIVA

“Il nuovo Testo Unico sulla sicurezza del lavoro e 
la responsabilità dell’Impresa: un lavoro sicuro in 
una impresa moderna e competitiva”, è stato que-
sto il tema al centro del Convegno, organizzato da 
Cna Ferrara, che si è svolto il 30 Maggio presso la 
sede provinciale dell’Associazione.
L’iniziativa è stata un’occasione per sviluppare 
un confronto di merito su un provvedimento che 
contiene certamente aspetti innovativi in materia 
di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro, ma 
anche punti controversi, almeno a giudizio delle 
Associazioni imprenditoriali, come l’aumento spro-
porzionato del sistema sanzionatorio a carico del-
le imprese.

Sono intervenuti: Paolo Govoni, Presidente provin-
ciale della Cna, Tommaso Campanile, Responsa-
bile del Dipartimento Competitività e Ambiente 
della Cna nazionale, Maurizio Tedeschi, Direzione 
provinciale del Lavoro di Ferrara, Salvatore Mini-
sci, Direttore del Servizio Prevenzione e sicurezza 
– Azienda USL di Ferrara, Chiara Marinuzzi, avvo-
cato, Piero Fiorini, ingegnere della sicurezza.
Conclusioni di Corradino Merli, Direttore provincia-
le della Cna di Ferrara.

CONVEGNO SUL NUOVO TESTO UNICO IN MATERIA DI SICUREZZA 
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SERVIZIO CREDITO, STRUMENTO STRATEGICO PER LE IMPRESE

Le scelte di raf-
forzamento del 
Servizio credi-
to, compiute 
dall’Associazio-
ne nel 2008, si 
sono rivelate 
assolutamente 
decisive per aiu-
tare le imprese 
ad affrontare le 
difficili proble-

matiche proposte dalla crisi, successivamente esplo-
sa nel corso del 2009. Ne parliamo con Giampaolo 
Lambertini e Patrizia Barbieri, responsabili rispettiva-
mente del Dipartimento economico e della Sezione 
credito che, più hanno lavorato per garantire alle im-
prese associate un servizio efficace e dinamico, in 
grado di assicurare risultati ma anche un sistema di 
consulenze mirate ai diversi bisogni delle aziende.
“Un primo punto di forza – puntualizza Lambertini 
- è la decisione, portata a compimento nel 2008, di 
essere tra i fautori e protagonisti della costituzio-
ne di UNIFIDI, la Cooperativa di garanzia dell’Emi-
lia Romagna più importante a livello nazionale, 
un soggetto economico e finanziario dai grandi 
numeri che ci ha permesso di confrontarci con 
maggiore autorevolezza con il sistema bancario e 
di ottenere le migliori condizioni, sul versante del 
credito, per le imprese associate. Una scelta, riten-
go, che si è rivelata assolutamente lungimirante, 
alla luce delle gravose problematiche finanziarie 
e delle tensioni tra sistema bancario e imprese, 
emerse in seguito al diffondersi della crisi nel 
2009. Se pensiamo, anzi, alla mole crescente del-
le richieste espresse dalle nostre imprese, dovute 
sempre più nettamente ad esigenze di liquidità, 
e alla necessità di garantire risposte efficaci e in 
tempi rapidi, ritengo che l’impegno profuso per il 
rafforzamento del servizio e la piena funzionalità di 
UNIFIDI Ferrara sia stato ampiamente positivo. Ciò, 
grazie all’intenso lavoro e alla professionalità dei 
colleghi della Sezione credito e incentivi e della 
nostra filiale UNIFIDI”.
Lo sforzo incessante di miglioramento dei rappor-
ti di collaborazione con gli istituti di credito, spiega 
inoltre Patrizia Barbieri, è tra i capisaldi dell’attività 
2008. “I frutti per le nostre imprese sono stati tan-
gibili: le vantaggiose condizioni stipulate tramite 
gli accordi di tesoreria (vedi Accordo Regionale 
e Nuova Confintesa), l’assicurazione di una certa 

continuità del flusso di credito che ha permesso 
a numerose aziende di ottenere finanziamenti a 
supporto dei propri progetti di sviluppo e, più re-
centemente, in seguito alla crisi, di far fronte alle 
esigenze di liquidità, ottenendo maggiore respiro 
nella gestione finanziaria della propria attività. Vor-
rei sottolineare che tali risultati sono stati possibili 
grazie ad alcune condizioni fondamentali: da un 
lato l’autorevolezza e la solidità finanziaria di UNI-
FIDI, dall’altra la forza di un lungo e consolidato 
rapporto di collaborazione, che si esprime, tra 
l’altro, nell’attento vaglio delle situazioni delle im-
prese, nella competenza tecnica specifica sulla 
materia avvalendosi, soprattutto, di una profonda 
e comprovata conoscenza delle problematiche 
delle piccole e medie imprese. Tale aspetto ci 
permette, oltretutto, di assicurare alle nostre im-
prese una consulenza approfondita ed ad ampio 
spettro, suggerendo le migliori opportunità di fi-
nanziamento e di incentivazione atte a sostenere i 
loro progetti economici e di sviluppo”.
Sul fronte delle banche è innegabile che la situa-
zione sia divenuta, via via, sempre più delicata per 
molte aziende. “L’orientamento – aggiunge la re-
sponsabile della 
Sezione Credito 
-  è diversificato: 
gli istituti più le-
gati al territorio, 
in genere, ma-
nifestano una 
certa disponibi-
lità di fronte alle 
esposizioni delle 
aziende, dall’al-
tra si registra 
una generalizzata tendenza all’allungamento delle 
procedure burocratiche. E’ evidente che la leva del 
credito è vitale per le imprese, sia per quante, negli 
ultimi anni, hanno investito in nuove linee produttive 
e di mercato, o in processi di innovazione tecnolo-
gica, che per le aziende impegnate a mantenere 
la propria operatività sul mercato, in attesa di tempi 
migliori”. 
A questo proposito, di grande importanza si è ri-
velato il Fondo provinciale di garanzia, istituito dal-
la Camera di Commercio, con il concorso di Pro-
vincia e una parte dei Comuni, sostenuto da CNA 
e Associazioni imprenditoriali, entrato in vigore a 
partire dalla fine del 2008.  “L’iniziativa è espressio-
ne – precisa Lambertini – di un rapporto di colla-
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LA CONSULENZA MANAGERIALE

La consulenza 
manageriale è 
oramai posizio-
nata in modo 
stabile all’inter-
no di Ecipar 
ed è sempre 
di più apprez-
zata dai nostri 
soci e clienti. I 
servizi propo-
sti si muovono 

secondo alcune direttrici molto precise abbando-
nando gli interventi di carattere normativo ed obbli-
gatorio (vedi certificazioni) e spingendosi in modo 
più forte sui temi manageriali a 360°, dall’organiz-
zazione della produzione al marketing, passando 
attraverso la gestione delle risorse umane, e l’uti-
lizzo di tutte le forme di incentivazione previste. In 
questo ambito, abbiamo attivato nuove collabora-
zioni anche nel controllo di gestione, oltre che del 
marketing e dell’organizzazione della produzione, 
che ci potranno permettere di proporre prezzi più 
competitivi alle nostre imprese.
Inoltre nel 2008 abbiamo, per la prima volta, proget-
tato e visto approvati 5 progetti aziendali nell’ambi-
to del FESR, per un valore complessivo di investi-
menti di 400.000 euro,  da parte delle aziende, in 
innovazione organizzativa e manageriale. Abbiamo 
infine realizzato la 7^ edizione del Repertorio pro-
vinciale delle imprese eccellenti, che ha garantito 
un ottimo risultato in termini di partecipazione ed 
immagine e che, oramai, è diventato un appunta-
mento fisso con le imprese. Nel corso del 2008, 
inoltre è continuata l’attività del Club per l’Eccellen-
za d’impresa a livello provinciale, che oggi conta 
circa 40 soci, strutturando un sistema innovativo di 
servizi per lo sviluppo delle imprese, basato sullo 
scambio ed il confronto delle buone prassi. In par-
ticolare, nel corso dell’anno abbiamo consegnato 
i marchi impresa eccellente, che costituiscono un 
ulteriore volano di crescita e fidelizzazione dei soci 
del Club.

L’intuizione, sviluppata a partire dal 2000, di consi-
derare Ecipar come la struttura di CNA che eroga 
non solo formazione, ma anche servizi innovativi e 
per lo sviluppo delle imprese, è stata centrale e ha 
consentito un effetto moltiplicatore dei servizi per 
le nostre imprese.
I risultati della consulenza al mercato nel 2008 
sono stati pari a 75.000 euro a cui vanno aggiunti 
circa 200.000 euro di consulenza, finanziata attra-
verso i vari fondi (CCIAA, FESR, FART), dimostrando 
come anche in questo settore occorre sempre di 
più usufruire di contributi mirati.
Consulenza gestionale, qualità, benchmarking, 
marketing e risorse umane sono ambiti di inter-
vento strettamente connessi con la formazione, 
che diventano il “metodo” attraverso il quale le co-
noscenze e le competenze vengono implementa-
te. Tutto ciò si configura sempre di più come area 
del “management d’impresa” e già oggi la sfida 
è nella integrazione tra questi servizi, l’innovazione 
tecnologica e la promozione delle imprese in am-
bito locale, nazionale ed internazionale. Occorre 
sottolineare che, sempre di più, e soprattutto in 
momenti di crisi come questo, la consulenza do-
vrà essere finanziata anche attraverso nuovi stru-
menti, affinché le imprese possano rimanere sul 
mercato e vincere la sfida dell’innovazione.

Gli interventi di consulenza manageriale:

SERVIZIO CONSULENZA MANAGERIALE

Consulenza di direzione 36

Benchmarking 65

TOTALE 101

borazione e dialogo con le amministrazioni locali 
e le istituzioni in generale della nostra provincia. Si 
è compresa la necessità di convogliare le limitate 
risorse degli enti pubblici in iniziative in grado di 
accrescere e moltiplicarne l’impatto sul sistema 

economico. Indubbiamente, il sistema di garanzie 
assicurato dai Confidi è lo strumento più efficace 
e diretto per dare ossigeno alle imprese, poten-
ziandone la capacità di risposta e stimolandone i 
fattori di ripresa e competitività”.
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L’UTILIZZO DEI PRINCIPALI SERVIZI 
I dati analizzati servono ad individuare i punti di for-
za e di debolezza del sistema, a definire in manie-
ra chiara e misurabile gli obiettivi da raggiungere e 
a monitorarne l’andamento complessivo. Tra quelli 
storicamente indagati ci sono il numero dei servizi 
erogati in relazione ai soci. Anche in questo caso il 
risultato dell’anno rispetto a quelli precedenti  evi-

denzia le difficoltà, incontrate nel secondo seme-
stre 2008, che vanno messe in relazione alla con-
giuntura sfavorevole  in quanto hanno  prodotto 
una quantità sostenuta di cessazioni,  minori inizi 
di attività ma anche numerosi contenziosi con im-
prese che non riescono a più a pagare i servizi.

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Tipo Servizio
n° fruitori 
associati

% su 
totale 

associati

% su 
totale 
fruitori

n° fruitori 
associati

% su 
totale 

associati

% su 
totale 
fruitori

n° fruitori 
associati

% su 
totale 

associati

% su 
totale 
fruitori

Sindacale 5710 100  5747 100  5613 100

Ambiente 545 9,54 15,35 480 8,35 13,27 798 14,22 22,49

Sicurezza 500 8,75 14,08 314 5,46 8,68 441 7,85 12,42

Lavoro 1519 26,60 42,79 1563 27,20 43,24 1480 26,37 41,71

Previdenza 900 15,76 25,35 828 14,41 22,90 868 15,46 24,46

Fiscale 2605 45,62 73,38 2671 46,48 73,89 2645 47,12 74,55

Dich. 740 - 750 - 760 - 761 4836   4877   4983  

Dichiarativi 730 7350   7031   6780   

Servizi Informatici 418 7,32 11,77 421 7,33 11,65 431 7,68 12,15

Inizio Attività 155 2,71 4,37 177 3,08 4,90 175 3,12 4,93

Totale Associati 5710 5747 5613

Totale Fruitori 3550 3615 3548

NB: 
Tabella con indicazione delle aziende e del numero di cedolini elaborati nell’anno 2008, suddiviso per 
scaglioni di dipendenti medi dell’azienda nell’anno di riferimento.

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Scaglione
Dipendenti

N. azien-
de

%su 
totale 

aziende

N. 
dipen-
denti

%su tot 
dipen-
denti

N. 
aziende

%su 
totale 
azien-

de

N. 
dipen-
denti

%su tot 
dipen-
denti

N. 
aziende

%su 
totale 
azien-

de

N. 
dipen-
denti

%su tot 
dipen-
denti

fino a 3 894 61,23 1441 19,08 958 63,40 1539 20,72 884 61,82 1392 20,08

da 4 a 10 391 26,78 2353 31,15 380 25,15 2315 31,17 382 26,71 2321 33,49

da 11 a 30 153 10,48 2459 32,55 153 10,13 2378 32,02 151 10,56 2383 34,38

da 31 a 50 15 1,03 558 7,39 14 0,93 516 6,95 8 0,56 321 4,63

da 51 a 100 5 0,34 327 4,33 4 0,26 262 3,53 4 0,28 258 3,72

oltre 100 2 0,14 416 5,51 2 0,13 417 5,61 1 0,07 256 3,69

Totale 1460 100,00 7554 100,00 1511 100,00 7427 100,00 1430 100,00 6931 100,00

NB: 
Il totale dei servizi fiscali è dato dalla somma dei servizi COSE, COGE, MIA, Consulenza.•	
Per Servizi Informatici si intendono le Imprese che hanno un qualsiasi servizio informatico (HW e/o SW•	
�Il totale Fruitori è dato dal totale delle Imprese che hanno attivato almeno uno dei servizi: COSE, •	
COGE, MIA, Consulenza, Lavoro, Servizi Informatici, Ambiente.
�I numeri dati nella colonna Fruitori si riferiscono alle Imprese che hanno usufruito anche solo per •	
una parte dell’anno del servizio indicato. Vengono considerate tutte le Imprese attive nell’anno, com-
presi i cessati e i dimessi.

Il servizio amministrazione del personale



55

PERSONE, DIRITTI E QUALITA’ SOCIALE

CNA oggi è più che mai impegnata a rappresen-
tare gli interessi e valori delle imprese nella socie-
tà, consapevole che al centro vi sono le persone, 
gli imprenditori e le loro famiglie in primo luogo, e 
tutti coloro che concorrono alla attività aziendale: i 
collaboratori, i lavoratori dipendenti, ecc. 
I cambiamenti avvenuti sia nelle imprese, che nella 
società,  portano tutti questi soggetti a configurare  

le loro aspettative di miglioramento,  in una società  
più dinamica e aperta al futuro.
CNA, cogliendone la potenziale carica innovatri-
ce,  ha scelto anche per questa ragione la strada 
del cambiamento, nella convinzione che la voglia  
di emancipazione individuale  rappresenti un’op-
portunità preziosa per lo sviluppo di nuove attività 
economiche e di mercato.

“Sviluppo sostenibile e una società più evoluta 
non sono un lusso da rinviare a tempi più flori-
di. Sono anche ambiti di mercato, settori dotati di 
forte potenzialità di crescita, entro i quali opera-
no con successo molte imprese ferraresi”. Lo ha 
sottolineato Paolo Govoni, presidente provinciale 
di Cna, nell’aprire il V Meeting dell’Innovazione, in-
centrato sui temi della qualità sociale, in rapporto 
allo sviluppo del Paese e del territorio provinciale, 
che si è tenuto dal 4 al 6 dicembre. 
“Abbiamo riflettuto molto se mantenere al centro 
della nostra iniziativa questo tema”, ha dichiara-
to il direttore provinciale CNA, Merli presentando 
il fitto programma del Meeting, affermata manife-

stazione attraverso la quale l’Associazione propo-
ne tematiche innovative di grande interesse per 
la crescita della comunità locale, valorizzando al 
contempo la qualità delle proprie imprese asso-
ciate. Di fatto, CNA ha ritenuto la problematica 
prescelta pienamente in sintonia con le proprie 
strategie di fondo.
“Siamo una grande forza sociale – ha, infatti, pun-
tualizzato Merli - fortemente radicata nel mondo 
dell’artigianato e delle piccole e medie imprese, 
impegnata in una azione di rappresentanza de-

gli interessi all’altezza dei cambiamenti avvenuti in 
questi anni”.
In occasione del Meeting è stato, tra l’altro, pre-
sentato il Primo Rapporto provinciale delle impre-
se socialmente responsabili della provincia, a 30 
delle quali è stato consegnato un riconoscimento 
per le valide e interessanti esperienze realizzate. 
Presenti,  il presidente della Camera di Commer-
cio, Carlo Alberto Roncarati, l’assessore alla Sanità 
del Comune capoluogo, Maria Giovanna Cuccu-
ru e Lalla Golfarelli, responsabile del Dipartimento 
politiche sociali della Cna regionale,. 
Queste le aziende alle quali è stato consegnato 
il riconoscimento per le attività di responsabilità 
sociale realizzate: Archon (Ferrara), Red Line (Vi-
garano Mainarda), Gardinali Giuliano (San Marti-
no), Punto 3 (Ferrara), Gambale (Mirabello), Tecno 
B (Poggio Renatico), Idrotermoelettrica (Ferrara), 
Ferrara Neon (Portomaggiore), Termogas (Pog-
gio Renatico), SIR CAR (Ferrara), Bocchimpani 
(Ferrara), FMC (Codigoro), Mantovani e Mantovani 
(Codigoro), Non Sibi (Ferrara), Centro Nuoto Cop-
paro (Copparo), La Rocchetta (S. Egidio), Deltos 
Impianti (Renazzo), Govoni (Formignana), Pandini 
Danilo (Copparo), Il Panettiere (Ferrara), Castella-
ni Costruzioni (Copparo), Cooperativa Hydroterm 
2000 (Copparo), Free Plast (Gradizza), Cooperativa 
Edificatrice Borgo Punta (Ferrara), Arthur & Arthur 
(Ferrara), Metal Sab (Bondeno), Frasma Srl (Ferra-
ra), Bregoli Movindustria (Bondeno), Pasquali (Fer-
rara), Torrefazione Caffè Krifi (Chiesuol del Fosso). 
Al termine della premiazione, si è svolto lo spetta-
colo teatrale “Il circo degli uomini leggeri”, realizza-
to dalla Compagnia Teatro Cosquillos. Il program-
ma del meeting si è poi sviluppato nei giorni 5 e 
6 dicembre.

Meeting dell’innovazione dedicato al sociale

Introduzione
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Venerdi 5 dicembre è stata la volta delle visite ad 
una trentina di imprese eccellenti ferraresi, alle quali 
hanno preso parte circa 600 studenti di diversi isti-
tuti medi superiori della provincia. Queste le aziende 
visitate: Modelleria Bonora (Ferrara) - IPSIA F.lli Taddia 
di Cento; Termoidraulica Bolognesi (Ferrara) -  IPSIA 
F.lli Taddia di Cento; Krifi (Chiesuol del Fosso) ITC V. 
Monti – Ferrara; Ambrosialab  (Ferrara) - ITC V. Monti – 
Ferrara; Cooperativa Borgo Punta (Ferrara) - ITG G.B. 
Aleotti – Ferrara; Govoni Paolo - Ferrara  - ITG G.B. 
Aleotti – Ferrara; Dinamica Media  (Ferrara) - Itcpacle 
Marco Polo – Ferrara; Falegnameria Pilastrini  (Fer-
rara) - Itcpacle Marco Polo – Ferrara; Coop Studio 
(Ferrara) - Itcpacle Marco Polo – Ferrara; Pasquali 
(Ferrara) – ITIS Copernico – Carpeggiani Ferrara; Ia-
selab  (Ferrara) - ITIS Copernico - Carpeggiani Fer-
rara; Oberti (Ferrara) - IPSIA F.lli Taddia – Cento; La 
Rocchetta (Ferrara) - Ipssar O.Vergani – Ferrara; Free 
Plast  (Copparo) – IPSIA Ferrara; Govoni Sas (Formi-
gnana) - Istituto Remo Brindisi – Comacchio; SITEP 
(Gualdo) - Istituto Aleotti - Don Minzoni – Argenta; Due 
Laghi (Gambulaga) - Istituto Remo Brindisi – Comac-
chio; Tiemme (Portomaggiore) – Istituto Aleotti - Don 
Minzoni – Argenta; Donati Delves  (Filo d’Argenta) - 

Istituto Aleotti - Don Minzoni – Argenta; Poppi Luigi 
(Vigarano Pieve) – IPSIA F.lli Taddia – Cento; Loffredo 
Costruzioni (Vigarano Mainarda) ITG G.B. Aleotti – Fer-
rara; Gibiesse (Mirabello) - ITG G.B. Aleotti – Ferrara; 
Interlingue (Cento) - Istituto Bassi - Burgatti – Cento; 
SEBA (Cento) – Istituto Bassi - Burgatti – Cento; DEL-
TOS (Cento) - Istituto Bassi - Burgatti di Cento; Pasini 
Ettore  (Codigoro) - ITC V. Monti; Deltahotel (Lagosan-
to) – Istituto Remo Brindisi – Comacchio; OMI (Ostel-
lato) - Istituto Remo Brindisi – Comacchio

Sabato 6 dicembre, la conclusione del Meeting è 
stata affidata ad un interessante confronto a più voci 
sul tema “Bisogni, domande e aspettative nella so-
cietà che cambia”, del quale sono stati protagonisti 
Paolo Govoni, presidente Cna, Laura Bosi, socia Cna 
Pensionati; Silvia Vertuani, imprenditrice Ambrosialab 
srl; Sadegh Haidari, presidente Cna World; Giovanni 
Oliva, Consiglio studenti Università di Ferrara; Stefa-
no Lolli, giornalista del Resto del Carlino; Marcello 
Pradarelli, giornalista della Nuova Ferrara.
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CONVENZIONE AVIS-CNA PER LA PROMOZIONE DELLA DONAZIONE

Cna ed Avis alleati. L’intesa si è concretizzata l’11 
Marzo 2008, nella firma congiunta fra Corradino 
Merli, Direttore Cna e Deanna Marescotti, Re-
sponsabile Avis provinciale, affiancata da Sergio 
Mazzini, Presidente Avis comunale, sul testo della 
convenzione che coinvolge i due organismi in una 
serie di interventi mirati.
Cna si impegna a promuovere e divulgare iniziative 
per sensibilizzare alla donazione, fornendo anche 

la sede per il loro svolgimento, a 
diffondere il materiale informati-
vo dell’Avis in occasione di pro-
prie iniziative e a sollecitare gli 
imprenditori, in particolare quelli 
stranieri, alla donazione. L’accor-
do, il primo a livello nazionale con 
la Cna, è il frutto di colloqui iniziati 
nel 2007. 	

LA CNA PER L’ ADO - ASSISTENZA DOMICILIARE ONCOLOGICA - DI FERRARA

Da diversi anni la CNA di Ferrara ospita presso i propri 
uffici i volontari dell’ ADO per la raccolta di fondi da 
destinare alle iniziative di solidarietà ed assistenza.
Nel 2008 la nostra organizzazione ha voluto dare 
un ulteriore segno della propria attenzione a que-
sti problemi, decidendo di non fare i soliti regali 

natalizi e devolvendo i fondi stanziati al “Hospice” 
Casa della Solidarietà, gestita dall’ADO di Ferrara.
Questa iniziativa è stata salutata con grande sod-
disfazione da tutti i dipendenti del sistema, e ha 
permesso l’acquisto di attrezzature necessarie 
per il funzionamento della struttura.

Con la partecipazione di CNA nell’ultimo fine settima-
na di agosto è stata organizzata  a Copparo un’impor-
tante iniziativa denominata “Sport and Fitness Day”.
È  stato un vero e proprio lungo happening di 
sport, fitness, vela, varie attività natatorie, meeting 
scientifici, attività culturali e ricreative, mostre foto-
grafiche, incontri letterari e pittura, balli latino-ame-
ricani, danza orientale, danza classica, scherma, 
karate e altro ancora: caccia al tesoro, animazione 
per bambini, momenti musicali, incontri con autori. 
Tutto svolto presso le piscine scoperte, con ingres-
so a offerta libera da destinare  a favore di Telethon. 
Per presentare l’evento sono intervenuti i curatori 

della manifestazione, mentre il direttore dell’impian-
to sportivo Sergio Vancini, che ha voluto fortemente 
l’evento, ha  fatto conoscere la nuova struttura fisio-
terapica . Presenti anche il coordinatore provincia-
le di Telethon, Claudio Benvenuti, l’Assessore allo 
Sport e Servizi Sociali del Comune di Copparo, Ni-
cola Rossi, il Presidente della Pro Loco Renzo Bar-
noni e la vicepresidente Angela Evangelisti, nonché 
responsabile locale dell’Ado, anch’essa impegnata 
fortemente per l’evento con Nadia Pieghi, Presiden-
te del salotto letterario, che hanno coinvolto la Pro 
Loco e Associazioni ad essa aderenti

IL DIVERTIMENTO PER LA SOLIDARIETÀ

La CNA nel 2006 ha sostenuto il progetto di  “SAVE 
THE CHILDREN”, denominato “Riscriviamo il futu-
ro”, partecipando alla raccolta fondi nelle princi-
pali  piazze  della provincia di Ferrara da destinare 
al finanziamento dell’istruzione dei bambini che 
vivono nei paesi in guerra.
Nel 2008 è continuato il nostro impegno aderen-
do ad un nuovo progetto di “SAVE THE CHILDREN” 
che abbiamo chiamato: “LA CNA CON I CACCIA-
TORI DI ACQUILONI”.
La raccolta fondi in questo caso è finalizzata alla 
protezione e istruzione dei bambini lavoratori in 
Afghanistan, attraverso lo sviluppo di 5 centri a 

Mazar-I-Sharif dove ben 1250 bambini lavoratori 
potranno essere messi in sicurezza, assistere alle 
lezioni, giocare  e trovare assistenza medica e sa-
nitaria.

LA CNA PER “SAVE THE CHILDREN”

Save the Children e
la campagna mondiale Riscriviamo il Futuro

Iniziative di solidarietà sociale
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Attività di CNA Pensionati

Si è svolta a Poggio Renatico il 7 Ottobre 2008 la 9° 
Edizione della Festa provinciale di Cna Pensionati, 
Associazione che ha raggiunto nel territorio ferra-
rese i 4.000 soci. I 150 partecipanti hanno seguito 
un intenso programma di attività, che ha compreso: 
la visita guidata al Castello Lambertini e all’Abbazia 
di Poggio Renatico, per proseguire con l’incontro 
dedicato a “Sicurezza sul territorio e problematiche 
della fiscalità locale”. Dopo il saluto del Sindaco di 
Poggio Renatico, Paolo Pavani, sono intervenuti Pie-
tro Benini, Presidente provinciale di Cna Pensionati, 
i Sindaci e gli Amministratori dei Comuni dell’Alto 
Ferrarese.
Al termine dell’incontro sono state consegnate tar-
ghe e riconoscimenti ai pensionati Cna della zona.
Nel 2008 inoltre cna pensionati ha svolto le se-
guenti  iniziative:
�13 marzo “ COSA PREVEDE LA FINANZIARIA 2008 
PER IL MONDO DEI PENSIONATI ”  con oltre 50 
persone presenti
22 Aprile Convegno sulla “ CELIACHIA” con oltre 80 
persone presenti 
16 Giugno Convegno “ CAMPAGNA CONTRO LA 
ZANZARA TIGRE” con  60 persone presenti. 
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Il 23 maggio la CNA ha voluto premiare la fedeltà di ben 59 imprenditori che, nel 2008, hanno maturato 
oltre 25 anni, o addirittura più di 30 anni di adesione associativa. Nel corso di una simpatica e sentita 
cerimonia, il presidente provinciale della CNA, Paolo Govoni e il direttore Corradino Merli, hanno espres-
so gratitudine e riconoscimento a nome dell’Associazione per questo bellissimo legame, che rende 
CNA forte e autorevole.  Gli organi dirigenti dell’Associazione assegnano grande importanza a questa 
Giornata della Riconoscenza, ormai divenuta un appuntamento annuale per tutta l’Organizzazione. 
Questi i nomi dei 59 soci ai quali è stato consegnato il riconoscimento di tutta la CNA per la lunga fe-
deltà associativa.

Giornata della Riconoscenza 
La CNA premia 59 imprenditori per la lunga fedeltà associativa

Oltre 30 anni di iscrizione alla CNA:
Angelo Amadesi - Filo d’Argenta
Carlo Alberto Badini - Comacchio 	  
Elvezio Bellini - Italba                   	  
Flavio Bianconi - Bando 
Elvio Bizzi - Ferrara                  	  
Luigi Bonazza - Migliarino               	  
Angiolino Bonfieni - Mezzogoro                	  
Giuliano Carini - San Carlo                	  
Epl Di Voglia Maria Luisa - Portomaggiore            
Giovanna Facchini - San Martino              	  
Giovanni Felletti - Longastrino 
Alfredo Ferri - Ferrara 		  
Edi Ferrari - Coccanile                	  
Gianni Cesare Finetti - Migliaro                 	  
Franco Fordiani - Codrea 
Ercoliano Fortini - Bondeno 	
Gavial di Cavallari Renato e C. Snc - Longastrino              	
Benedetta Iraci Sareri - Campotto 
Liviana Gilli - Migliaro                 	  
Giuliano Landi - Argenta                  	 
La Bomboniera D’arte Di Masi Anna - Buonacompra              
Ugo Lateniesi - Voghenza 
Maselli snc di Maselli Cristian e C. - Sant’Agostino            
MDM di Dalpozzo Carlo & C.  Snc  - Bando 
Arturo Michetti - Lido Di Spina            	
Motoagricola di Trombini Roberto - Serravalle               
Cesare Murtas - Cento	
PKN di Palmonari Sandra - Ferrara                  
Umberto Padovani - Lendinara                	  
Pinca G. e Vitale G. Snc  - Ferrara                  
Giancarlo Ramini Montalbano               	  
Dario Spettoli - Porotto                  	  
Franco Tebaldi - Argenta                  	 
Termoidraulica - F.lli Bonfatti  - Scortichino              
Ennio Veronesi - Bondeno                  	  
Giuseppe Vitali - Portomaggiore            	  
Paolo Zavatti - Bondeno                  	  

Soci da oltre 25 anni
Filippo Ardiri - Argenta                  		
Ermanno Baroni - Poggio Renatico 
Carlo Baruffaldi - Sant’Agostino            	  
Paolo Basoli - Ferrara                  	  
Brunelli Snc - Argenta                  	  
Confezioni SM di Bracchi Marinella - Renazzo                  
Forlani Nimbo e Giuseppe Snc - Migliarino               
Gallini Enore e F.Lli Lanzi Snc - Ponte Rodoni             
Vanni Galuppi - Berra                    	  
Luisito Lodi - Serravalle               	  
Franco Massari - Argenta                  	  
Paolo Mazzoni - Santa Maria Codifiume    	  
Oliviano Menegatti - S. Giovanni di Ostellato	  
Fernando Nagliati - Francolino               	  
Franco Nardini - Berra                    	  
Catia Natali  - XII Morelli              	  
Paolo Orsini - Pontelagoscuro           	  
Puliexpress di Peretti Donatella  - Codigoro                 
Rosalia Rovetti - Ferrara                  		
Soc. Edile Libolla di Rossini Lindo e C. Snc  - Libolla                  
Luca Veronesi - Ferrara                  	  
Zurla di Zurla Giorgio e C. Snc - Cento
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In una organizzazione di rappresentanza, quale è 
la CNA, il fattore umano ha un ruolo determinante. 
Sono infatti quotidiane le occasioni di contatto e 
di relazione della struttura operativa con gli asso-
ciati, sia tramite le  molteplici attività e servizi  di 
carattere burocratico ed assistenziale, che attra-
verso le iniziative  prodotte per  favorire lo sviluppo 
delle imprese e del territorio di riferimento. 
Risulta quindi intuitivo affermare che per il siste-
ma della CNA Ferrara i  Dipendenti e Collaboratori 
sono una risorsa strategica, che va costantemen-
te valorizzata, in quanto tassello fondamentale per 
lo sviluppo dell’Associazione. Le Risorse Umane 
sono pertanto regolarmente al centro dei  percor-
si di informazione, formazione e di aggiornamen-
to, e  coinvolti attivamente nei  processi di miglio-
ramento interno. 
L’organizzazione promuove inoltre il coinvolgimen-
to costante delle proprie risorse, riconoscendo 
l’importanza della partecipazione attiva del perso-
nale alla vita della Associazione, fonte potenziale 
di idee e di iniziative propositive oltre che di scam-
bio e di condivisione delle conoscenze. Vengono 
pertanto organizzate periodicamente delle riunioni 
del personale con il coinvolgimento di tutti i livel-
li della struttura operativa per un aggiornamento 
reciproco sulle rispettive attività ed iniziative e sui 
programmi futuri.
Gli argomenti principali, posti al centro di questi  incon-
tri, hanno riguardato il piano operativo 2008 e  gli obiet-
tivi economici ed organizzativi, ma spesso si è anche 
spaziato su altri temi di carattere operativo e sui pro-
blemi relativi alla organizzazione del lavoro. Al termine 

di questi momenti sono emerse importanti  indicazioni 
e suggerimenti che sono serviti a calibrare al meglio 
le nostre politiche  di servizio e la gestione del perso-
nale. 
Un altro momento significativo è coinciso con la convo-
cazione di due brain storming ai quali sono intervenuti 
tutti i Quadri del sistema e i referenti dei servizi di sede. 
Anche in questo caso gli argomenti, introdotti dal diret-
tore Corradino Merli, riguardavano il riposizionamento 
strategico della Associazione, per affrontare le nuove 
sfide dei prossimi anni anche alla luce dell’incomben-
te crisi economica,  e il rinnovamento necessario per 
ottenere i migliori risultati e per soddisfare le esigenze 
degli associati/clienti. Il lavoro si è sviluppato poi in pic-
coli gruppi, ognuno dei quali doveva sviluppare un ar-
gomento ed ipotizzare soluzioni. Al termine i porta voce 
di ogni gruppo  hanno riportato la sintesi della discus-
sione e tracciato possibili azioni da mettere in campo 
per qualificare ulteriormente le varie attività sindacali e 
di servizio rivolte alla categoria, nonché per migliorare 
l’integrazione fra le diverse strutture del sistema.  Tutti 
le idee ed i materiali scaturiti saranno certamente un 
contributo per la redazione del prossimo piano strate-
gico quadriennale. Accanto a questi appuntamenti è 
continuata, durante tutto l’anno, la  normale attività di 
confronto con i Quadri e gli apparati tecnici, coordinata 
dai responsabili dei dipartimenti, incentrata sulla rea-
lizzazione dei piani operativi ma anche su argomenti 
specifici di carattere   tecnico - gestionale e di verifica 
sull’andamento complessivo della organizzazione.
Anche in questa edizione del  Bilancio Sociale si è 
scelto di presentare ed approfondire dati ed indi-
catori che riguardano le risorse umane di CNA As-
sociazione e di CNA Ferrara Servizi ed Informatica.

Le Risorse Umane 

La CNA di Ferrara considera la formazione un requisito fondamentale per il miglioramento delle rela-
zioni e per la crescita della qualità dei servizi offerti, gran parte dei quali ha ottenuto la certificazione 
UNI EN ISO: 9001/2000. Per questo investe con continuità nell’aggiornamento professionale dei propri 
dipendenti, costruendo percorsi e attività formative imperniati su argomenti di carattere tecnico spe-
cialistico, e su temi trasversali ai vari settori di attività, al fine di consolidare le funzioni di direzione e 
favorire l’integrazione all’interno del sistema.

Attività di Formazione per le Risorse Umane di CNA Associazione  e CNA Ferrara Servizi

2008 2007 2006

Risorse Coinvolte 158 161 156

Numero corsi 67 86 72

Totale ore 3737 4798 6249

FORMAZIONE
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La tradizionale  assemblea annuale con tutto il personale si è svolta presso la sala conferenze della  
nuova sede  provinciale il 19 Dicembre 2008. Con questo  incontro la direzione intende informare la 
struttura circa gli andamenti organizzativi, economici e sull’attività corrente dell’Associazione, nonché di 
indicare a grandi linee le previsioni e i programmi per l’anno successivo.
L’ occasione viene  anche sfruttata per premiare   i migliori progetti attuati nell’anno e le performance 
professionali dei singoli dipendenti. 
I riconoscimenti per l’attività svolta sono stati attribuiti a:

SEDI
Ufficio Di Copparo - Miglior risultato organizzativo 2007 
Ufficio V.Le Krasnodar- Secondo miglior risultato organizzativo 2007                                   
Ufficio Portomaggiore. - Terzo miglior risultato organizzativo 2007                                                                             
Area Territoriale Di Ferrara- Miglior risultato organizzativo 2007

DIPARTIMENTI, SEZIONI, UFFICI DI LAVORO 
Linda Veronese  - per la  organizzazione di eventi e manifestazioni 2008
Morena Cavallini – per la gestione della comunicazione di eventi e manifestazioni 2008
Franco Ascanelli  e Debora Tamascelli per la organizzazione della sfilata di moda 2008 
Gianpaolo Lambertini e Stefania Malavasi – per il completamento della ristrutturazione ex Zenith
Sezione Credito – per il contributo prestato alla nascita di UNIFIDI 

RICONOSCIMENTI 
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Di seguito indichiamo in modo dettagliato la composizione della struttura operativa della CNA di Fer-
rara e di CNA Ferrara Servizi ed informatica scrl,   partendo dalla rappresentazione grafica del sistema 
gerarchico funzionale di ognuna di esse.

Gli indicatori quantitativi di riferimento per le Risorse Umane sono rappresentati sui tre anni 2008, 2007, 
2006. Le percentuali sono arrotondate per eccesso o per difetto a seconda del valore dopo la virgola 
(+ o - di 5).

COMPOSIZIONE DELL’ORGANICO   

La Struttura gerarchico-funzionale

CNA FERRARA

ASSEMBLEA

DIREZIONE
PROVINCIALE

PRESIDENZA

DIRETTORE

DIREZIONE OPERATIVA

AREE e SEDI 
TERRITORIALI

DIPARTIMENTO
SOCIALE E SINDACALE

DIPARTIMENTO
RISORSE

DIPARTIMENTO
ECONOMICO

SEZIONI E UFFICI
PROVINCIALI

SEZIONI E UFFICI
PROVINCIALI

SEZIONI E UFFICI
PROVINCIALI

COMUNICAZIONE

2008 2007 2006

Totale 
2008

Uomini Donne
Totale 
2008

Uomini Donne
Totale 
2008

Uomini Donne

29 11 18 28 11 17 26 11 15

100% 38% 62% 100% 39% 61% 100% 42% 58%

COMPOSIZIONE DELLE RISORSE UMANE

2008 2007 2006

Totale
personale

29
Totale

personale
28

Totale
personale

 26

Totale
Part-time

6
Totale

Part-time
6

Totale
Part-time

4

Incidenza%
Part-time
sul totale

20,68%
Incidenza%
Part-time
sul totale

21%
Incidenza%
Part-time
sul totale

15%

INCIDENZA PART-TIME

Provenienza 2008 2007 2006

Provincia di 
Ferrara

29 100% 28 100% 29 100%

Altre
province

/ / / / / /

Totale 29 100% 28 100% 29 100%

PROVENIENZA TERRITORIALE

CNA FERRARA
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Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Fasce d’età Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

fino a 20 anni      /     /    /

da 21 a 30         /      1       1 3     1    /    1 3     1    /    1 4%

da 31 a 40       2      2       4 14     1       3    4 15     1     2    3 12%

da 41 a 50       1      7      8 28     1     8     9 32     3     8   11 42%

da 51 a 60       7      8     15 52     7     6   13 47     6     5   11 42%

oltre 60       1     /       1 3     /     /    1 3 / / / /

Totale     11    18    29 100% 11 17 28 100% 11 15 26 100%

SUDDIVISIONE PER FASCE DI ETÀ

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Titolo di studio Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Laureati       2         2 7 2    / 2 7 2 2 4 16

Diplomati       8   13     21 72 8 12 20 71 8 9 17 65

Licenza media      1     5       6 21 1 5 6 22 1 4 5 19

Totale     11   18     29 100% 11 17 28 100% 11 15 26 100%

SUDDIVISIONE PER TITOLO DI STUDIO

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Livello Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Dirigenti     1     1 3 1 1 4 1 1 4

Quadri     9     5    14 48,5 9 5 14 50 9 5 14 54

Impiegati     1   13    14 48,5 1 12 13 46 1 10 11 42

Totale   11   18    29 100% 11 17 28 100% 11 15 26 100%

RIPARTIZIONE PER LIVELLO

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Livello Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Quadri / / 0 1 1 2 2 4

Impiegati 1 2 3 1 1 2 / / /

PASSAGGI DI CATEGORIA

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Titolo di studio Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Tempo indet.    11   18   29 100 11 16 27 96 11 15 26 100

Tempo det. / / / / / 1 1 4 / / / /

Totale    11   18   29 100% 11 17 28 100% 11 15 16 100%

TIPOLOGIA CONTRATTI

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Assunzioni Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Tempo indet. /   1 1 / 1 1 1 / 1

Tempo det. / / / / 1 1 / / /

Totale /    1 1 / 2 2 1 / 1

ASSUNZIONI
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La Struttura gerarchico-funzionale

CNA FERRARA SERVIZI ED INFORMATICA scrl

ASSEMBLEA DEI SOCI

CDA

CONSIGLIERE DELEGATO
(DIREZIONE)

Dipartimento Servizi

AREE E SEDI TERRITORIALI

Resp. Audit interni 
qualità

Controllo di  gestione 
Area  Amministrativa

Area Informatica
Ufficio Marketing
 Contratti Clienti

Responsabile QualitàConsigliere
Delegato al Personale

Acquisti
Segreteria
dei Servizi

Centralino

Fattorini

Sezioni e uffici 
Provinciali

Sezioni e uffici 
Provinciali

CNA FERRARA SERVIZI ED INFORMATICA SCRL

2008 2007 2006

Totale 
2008

Uomini Donne
Totale 
2008

Uomini Donne
Totale 
2008

Uomini Donne

166 30 136 163 29 134 160 31 129

100%      18% 82% 100%     18% 82% 100%     19% 81%

COMPOSIZIONE DELLE RISORSE UMANE

2008 2007 2006

Totale
personale

166
Totale

personale
163

Totale
personale

 160

Totale
Part-time

21
Totale

Part-time
23

Totale
Part-time

20

Incidenza%
Part-time
sul totale

12,65%
Incidenza%
Part-time
sul totale

14%
Incidenza%
Part-time
sul totale

12,5%

INCIDENZA PART-TIME

Provenienza 2008 2007 2006

Provincia di 
Ferrara

160 96 158 97% 154 96

Altre
province

   6 4 5 3% 6 4%

Totale 166 100% 163 100% 160 100%

PROVENIENZA TERRITORIALE

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Titolo di studio Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Laureati        7    12   19 11 6 12 18 12 4 9 13 8

Diplomati      18    97  115 69 19 97 114 70 21 92 113 71

Licenza media        5    27    32 20 4 25 29 18 5 29 34 71

Totale      30  136  166 100% 29 134 163 100% 30 130 160 100%

SUDDIVISIONE PER TITOLO DI STUDIO
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CNA Ferrara Servizi ricorre ai 
contratti a tempo determina-
to solo a fronte di punte di in-
tensa attività legate a periodi 
particolari dell’anno (es. pe-
riodo delle dichiarazioni dei 
redditi), in cui vi è la necessità 
di affiancare allo staff perma-
nente ulteriore personale tec-
nico, e per le sostituzioni di 
maternità.

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Fasce d’età Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

fino a 20 anni      /     /    /

da 21 a 30          2      6       8 5 1 6 7 4% 2 4 6 4%

da 31 a 40        12    45    57 34 11 46 57 35% 8 40 48 30%

da 41 a 50          4    46    50 30 6 48 54 33% 9 53 62 39%

da 51 a 60        11    39    50 30 10 34 44 27% 12 32 44 27%

oltre 60          1    /      1 1 1 / 1 1% / / / /

Totale        30  136   166 100% 29 134 163 100% 31 129 160 100%

SUDDIVISIONE PER FASCE DI ETÀ

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Livello Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Quadri    17   11   28 17 15 14 29 18 17 12 29 18

Impiegati    13 125  138 83 14 120 134 82 14 117 131 82

Totale    30  136 166 100% 29 134 163 100% 31 129 160 100%

RIPARTIZIONE PER LIVELLO

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Livello Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Quadri 2 7 9 2 1 3 3 1 4

Impiegati 3 3 6 1 12 13 0 3 3

PASSAGGI DI CATEGORIA

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Titolo di studio Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Uomini Donne Totale
% sul 
totale

Tempo indet.    29  129 158 95 27 121 148 91 30 123 152 95

Tempo det.      1      7     8 5 2 13 15 9 1 6 7 5

Totale    30  136  166 100% 29 134 163 100% 31 129 160 100%

TIPOLOGIA CONTRATTI

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Assunzioni Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Tempo indet.     1     2   3 1 / 1 1 / 1

Tempo det.     1   19  20 2 27 19 2 15 17

Totale     2    21  23 3 27 30 3 15 18

ASSUNZIONI

Anno 2008 Anno 2007 Anno 2006

Assunzioni Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Tempo indet.      1    5     6 5 8 13 / 3 3

Tempo det.    /  14   14 / 14 14 / / /

Totale       1   19   20 5 22 27 / 3 3

CESSAZIONI

Stage e tirocini
Da molti anni la CNA di Ferrara collabora con l’Università, le Scuole medie superiori e gli Istituti professionali, 
ospitando numerosi ragazzi per periodi di stage e/o tirocinio formativi.
Nel corso del 2008 sono passati per i nostri uffici  28, tra studenti e corsisti, e due sono stati poi assunti per 
un periodo a tempo determinato.


